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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 9 febbraio 2022, n. 7

Parere ai sensi dell’articolo 31, comma 2, della l.r. 
30/2009. Bilancio preventivo economico 2021 e plu-
riennale 2021-2023 dell’Agenzia regionale per la pro-
tezione ambientale della Toscana (ARPAT).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova
disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana “ARPAT”);

Visto il decreto 5 novembre 2021, n. 186, con il
quale il Direttore generale dell’Agenzia regionale per 
la protezione ambientale della Toscana (ARPAT), dott.
Pietro Rubellini, ha adottato il bilancio preventivo
economico annuale per l’esercizio 2021 e il bilancio 
pluriennale 2021-2023 dell’ARPAT ai sensi dell’articolo 
31, comma 2, della l.r. 30/2009;

Visto il parere espresso nella relazione del Collegio
dei revisori dell’ARPAT, come risulta dal verbale dell’11 
novembre 2021, n. 12, ai sensi dell’articolo 28, comma 3 
bis, della l.r. 30/2009;

Richiamata la nota di aggiornamento al documento di
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2021, approvata 
con deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre
2020, n. 78, che contiene gli indirizzi per gli enti, nonché 
l’integrazione alla medesima nota di aggiornamento 
al DEFR 2021 di cui alla deliberazione del Consiglio
regionale 30 luglio 2021, n. 85;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio
regionale 10 gennaio 2022, n.17, con cui la Giunta
regionale richiede il parere ai sensi dell’articolo 31, 
comma 2, della l.r. 30/2009, in merito al bilancio
preventivo economico annuale per l’esercizio 2021 e al 
bilancio pluriennale 2021-2023 dell’ARPAT;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole sul bilancio
preventivo economico 2021 e sul bilancio pluriennale di
previsione 2021-2023 di ARPAT;

2. di trasmettere il presente parere alla Giunta
regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

- Mozioni approvate in Commissione

MOZIONE approvata nella seduta della Seconda Com-
missione consiliare del 15 febbraio 2022, n. 703

In merito alla necessità di valorizzare e potenziare 
le attività agricole della Tenuta di Suvignano.

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE

Premesso che:
- la Tenuta di Suvignano è un bene confi scato alla 

mafi a in via defi nitiva nel 2007 da parte dell’Agenzia 
Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei 
Beni Sequestrati e Confi scati alla Criminalità Organizzata 
(ANBSC);

- come noto, per le sue dimensioni - 713 ettari,
all’epoca del sequestro, suddivisi tra i territori dei 
Comuni di Monteroni d’Arbia e Murlo, in provincia di 
Siena - quella che ha riguardato la “Società Agricola 
Suvignano s.r.l.”, è stata la confi sca più grande avvenuta 
in una regione del Centro-Nord Italia;

Ricordato che:
- il 16 novembre 2018, con decreto dell’Agenzia 

Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione 
dei Beni Sequestrati e Confi scati alla Criminalità 
Organizzata, le quote dell’intero capitale sociale della 
“Società Agricola Suvignano s.r.l.”, comprensive del 
relativo compendio aziendale (azienda agricola), sono
state trasferite per fi nalità istituzionali all’Ente Terre 
Regionali Toscane;

- tale trasferimento costituisce il risultato fi nale di 
un lungo lavoro politico, oltreché di un complesso iter 
giudiziario ed amministrativo, che, nel corso degli anni,
ha coinvolto la Regione Toscana, la Provincia di Siena,
i Comuni di Monteroni d’Arbia e Murlo, assieme al 
mondo dell’associazionismo impegnato in materia di 
promozione della cultura della legalità;

Evidenziato che:
- la Tenuta di Suvignano rappresenta un vero e proprio
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simbolo di riscatto dello Stato nella lotta alla mafi a: un 
luogo dove generare nuova ricchezza a favore di fi nalità 
sociali tramite attività tese da un lato alla diff usione e 
promozione dei principi di legalità e dall’altro a realizzare 
colture e allevamenti di qualità e sperimentazioni in 
campo agricolo, tutelando la biodiversità, integrate 
all’accoglienza agrituristica;

- la restituzione alla gestione pubblica, e quindi alla
collettività, di questo bene (per di più comprensivo 
di un’attività produttiva in esercizio) sottratto alla 
criminalità organizzata, costituisce un’importantissima 
vittoria della legalità e realizza le fi nalità di interesse 
pubblico e di promozione sociale, che stanno alla base
della legislazione antimafi a;

Preso atto che:
- gli obiettivi della Regione Toscana rispetto alla

Tenuta di Suvignano sono duplici:
1. la diff usione e promozione della cultura della 

legalità e della lotta alla criminalità organizzata, facendo 
della Tenuta di Suvignano “il centro delle attività di 
educazione alla legalità, in raccordo con le scuole, le 
università e il mondo dell’associazionismo legato ai 
temi dell’antimafi a e della pace”, così come riportato 
nel Programma di governo 2020-2025, approvato dal
Consiglio regionale con risoluzione n. 1 del 21 ottobre
2020, che ha individuato all’interno del capitolo 6 
(“Giovanisì, il progetto della Regione Toscana per 
l’autonomia dei giovani”); 

2. la necessità di svolgere profi cuamente l’attività 
agricola e quelle connesse, da tempo recuperate alla
legalità, valorizzando le potenzialità dei 638 ettari 
della Tenuta, ad oggi non pienamente espresse, con
produzioni e allevamenti di qualità, e diventando, sotto 
le indicazioni e in collaborazione con la Direzione
Agricoltura e Sviluppo Rurale della Regione Toscana, il
centro di riferimento per le conoscenze delle produzioni
agroalimentari tradizionali PAT;

Tenuto conto che:
- la Tenuta, dopo la cessione di alcuni poderi e casolari,

occupa oggi una superfi cie di 638,11 ettari (rispetto agli 
originari 713 ettari), in parte coltivata per la produzione
principalmente di grano, orzo, e avena e secondariamente
di olio e vino, in parte destinata all’allevamento di ovini e 
suini, e in parte boscata;

- il patrimonio immobiliare consta attualmente di 24
edifi ci, tra cui alcuni di particolare pregio artistico, mentre 
altri diruti, per una superfi cie complessiva di 2.899 metri 
quadrati e 76,5 vani, con due degli immobili adibiti ad
uso agrituristico: Villa Tinaio e Villa Santo Stefano;

Dato atto che:
- la Regione è intervenuta con DGR n. 541/2019 e 

n. 637/2020 attribuendo risorse a Ente Terre Regionali
Toscane per realizzare azioni di promozione della

cultura della legalità e interventi gestionali e di messa in 
sicurezza del patrimonio immobiliare;

- negli anni 2019-2021 è stato avviato, e ad oggi è in 
parte concluso, un programma per la messa in sicurezza
e il recupero di una parte del rilevante patrimonio
immobiliare, che prevede una meeting room, intestata a
Giovanni Falcone, fi no a 99 posti, dove tenere corsi di 
cultura della legalità e di formazione in agricoltura, e una 
foresteria per ospitare i ragazzi dei campi scuola sulla
legalità e i pellegrini della via Francigena;

Viste le Deliberazioni del consiglio regionale 9
febbraio 2020, n. 13 (Bilancio di esercizio 2019 di Ente
Terre regionali toscane. Approvazione) e 7 dicembre
2021, n. 105 (Bilancio di esercizio 2020 di Ente Terre
regionali toscane. Approvazione) ed in particolare gli
allegati all’interno dei quali è presente il bilancio di 
esercizio e la relazione della gestione di Società Agricola 
Suvignano S.R.L.;

Preso atto che:
- l’analisi della dinamica economica del triennio 2018-

2020, riportata nella relazione sulla gestione, evidenzia
margini dell’attività agricola (margine operativo lordo, 
e risultato operativo) notevolmente negativi nell’arco 
temporale 2018-2020 a fronte di esigui risultati netti
positivi nel 2019 e nel 2020, dovuti esclusivamente ai
contributi regionali e ad eventi straordinari (rimborsi
assicurativi);

- la pandemia ha inciso negativamente sulle
risultanze dell’attività agrituristica dell’esercizio 2020 
analogamente al maltempo sui raccolti;

- nel corso del 2020 sono state erogate a Società 
Agricola Suvignano srl risorse regionali per un totale di
euro 456.191 a copertura di spese sostenute dalla società 
per interventi gestionali e di messa in sicurezza del
patrimonio immobiliare;

- ulteriori risorse per gli interventi collegati alle
azioni regionali di promozione della cultura della
legalità da attuarsi presso la medesima Tenuta – previsti 
dall’articolo 13 della legge regionale 23 dicembre 2019, 
n. 79 (Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato 
alla legge di stabilità per l’anno 2020), e dall’articolo 21, 
comma 2 bis, della legge regionale 27 dicembre 2018, n.
73 (Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2019) - sono state rimodulate 
per i prossimi anni, una volta acquisita dalla Regione
la progettazione defi nitiva delle attività, dall’art.32 
della recente legge regionale 29 novembre 2021, n. 44
(Interventi normativi collegati alla seconda variazione al
bilancio di previsione fi nanziario 2021 - 2023); 

Tenuto conto che:
- la Commissione europea con decisione di esecuzione

C(2021) 7670 del 20 ottobre 2021 ha approvato
l’estensione al 2022 del Programma di sviluppo rurale
(Psr) della Toscana;
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- conseguentemente, con decisione di giunta
regionale n. 21 del 28 ottobre 2021, è stato approvato 
il cronoprogramma dei bandi Psr in uscita per l’anno 
in corso, in modo da consentire al mondo agricolo
di programmare i propri investimenti in base alle
opportunità off erte;

Considerato che:
- a causa delle note vicissitudini legate al complesso

trasferimento dell’Azienda alla Regione Toscana, la 
gestione dell’attività agricola risulta essere stata portata 
avanti, anche a seguito dei vincoli normativi, in ottica
conservativa ( nonostante i recenti sforzi che ci sono
stati per garantire la continuità aziendale), per tutto il 
periodo dal sequestro fi no ai primi interventi fi nanziari e 
di ridefi nizione delle culture e delle attività zootecniche 
da parte di Ente Terre Regionali Toscane;

- gli impianti e i macchinari agricoli risultano essere
vetusti, così come fatiscenti e bisognosi di interventi di 
ammodernamento per una attività agricola che possa 
defi nirsi di qualità i fabbricati e le strutture ad uso 
agricolo;

- è in corso il tentativo di indirizzare le attività agricole 
della Tenuta di Suvignano verso il pareggio di bilancio
puntando su coltivazioni biologiche e su produzioni
agroalimentari tradizionali PAT;

- le risultanze dell’attività 2021 saranno pressoché 
similari a quelle degli esercizi precedenti;

Ritenuto che:
- l’attività agricola e zootecnica non sembrerebbe in 

grado, ad oggi, con i mezzi a disposizione della “Società 
Agricola Suvignano s.r.l.”, di realizzare quel salto di 
produttività e di redditività che potrebbero innestare un 
circuito economico virtuoso in grado di autofi nanziare 
nuovi investimenti di carattere tecnico-produttivo;

- al fi ne di valorizzare e potenziare l’attività agricola 
e zootecnica della Tenuta è necessario prevedere 
un piano delle attività che si ponga l’obiettivo di 
trasformare Suvignano in un’azienda agricola modello 
e all’avanguardia, con l’impiego di innovazione in 
campo agricolo, nuovi macchinari, nonché valutando 
anche investimenti nel settore della trasformazione
e commercializzazione dei prodotti (es. olio, carne,
formaggi, salumi, ecc.), che contribuisca a creare lavoro
sul territorio e a produrre ricchezza per la collettività;

Considerato, infi ne, che, da tempo è in corso una 
rifl essione circa l’opportunità che Società agricola 
Suvignano srl ottenga la qualifi ca di imprenditore 
agricolo professionale (IAP), ovvero diventi pienamente
un soggetto in possesso di conoscenze e competenze

professionali ai sensi dell’articolo 5 del regolamento
(CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999,
in merito alle attività agricole di cui all’articolo 2135 del 
codice civile, al fi ne di chiarire maggiormente la ragione 
sociale della Società medesima e consentire con maggior 
facilità l’accesso ad agevolazioni ed opportunità nel 
reperimento fondi per la gestione agricola;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- ad attivarsi per valorizzare, mediante Ente Terre
Regionali Toscane, l’attività agricola e zootecnica della 
Tenuta di Suvignano ponendo in essere un necessario
piano di intervento volto a potenziare e migliorare la
redditività e la competitività della medesima società 
agricola, così come sinteticamente richiamato in 
narrativa, anche valutando la possibilità di introdurre 
processi di trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli;

- ad attivarsi nei confronti della Società agricola 
Suvignano srl affi  nché venga valutata la possibilità 
di ottenere la qualifi ca di imprenditore agricolo 
professionale (IAP) al fi ne di meglio perfezionare la 
natura della medesima Società, così come per poter 
vedersi riconosciute le agevolazioni di natura fi scale e 
tributaria, oltre che per l’accesso ai Piani di Sviluppo 
Rurale, previste a seguito del conseguimento della
qualifi ca IAP. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Ilaria Bugetti

Il Vicepresidente
Segretario

Mario Puppa

- Mozioni

MOZIONE 9 febbraio 2022, n. 700

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
9 febbraio 2022. In merito al potenziamento della li-
nea ferroviaria Firenze-Pisa-Livorno.

SEGUE ATTO



10 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che, nel 2016, il Consiglio regionale ha approvato la mozione 27 luglio 2016, n. 425 (In merito al
potenziamento dei collegamenti ferroviari verso la Toscana costiera e, in particolare, della linea ferroviaria Firenze-
Pisa-Livorno, alle relative interconnessioni con la linea tirrenica e con la linea interregionale La Spezia-Massa Carrara-
Viareggio). Una parte di tale mozione era focalizzata sulla linea ferroviaria Firenze-Pisa-Livorno, tra quelle
maggiormente frequentate della Toscana, per la sua natura di collegamento sempre più importante, anche alla luce del
processo di integrazione tra gli aeroporti di Pisa e Firenze, all'interno del sistema aeroportuale toscano, nonché come
collegamento ferroviario tra il capoluogo di regione, la costa ed il sistema dei porti toscani;

Considerato che:
- in relazione a ciò, si sottolineava anche come la linea ferroviaria Firenze-Pisa-Livorno, tra quelle maggiormente

frequentate della Toscana, costituisse un collegamento sempre più irrinunciabile, anche alla luce del processo di
integrazione tra gli aeroporti di Pisa e Firenze, all'interno del “sistema aeroportuale toscano”, nonché come
collegamento ferroviario tra il capoluogo di regione, la costa ed il sistema dei porti toscani. All'epoca, il
riferimento era l'accordo quadro tra Regione Toscana e Rete ferroviaria italiana (RFI) S.p.A. firmato da poco ai
sensi della deliberazione della Giunta regionale 8 marzo 2016, n. 172 (Approvazione schema di Accordo
Quadro tra Regione Toscana e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. “RFI S.p.A” per la disponibilità della capacità
dell'infrastruttura ferroviaria, ai sensi dell'art 23 del D.lgs 112/2015), che definiva gli ambiti entro quali sarebbe
stato sviluppato il traffico ferroviario toscano negli anni successivi, prevedendo il potenziamento dei
collegamenti ferroviari toscani, tra cui quello nell'area metropolitana di Firenze e sulla Firenze-Pisa. Il contratto
di servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale tra Regione Toscana e Trenitalia
S.p.A. per gli anni 2015 – 2023 prevedeva investimenti in nuovo materiale rotabile a carico della stessa
Trenitalia, così come approvato con decreto della Direzione Politiche mobilità, infrastrutture e trasporto
pubblico locale della Giunta regionale 24 febbraio 2016, n. 827 (Approvazione bozza contratto di servizio per il
trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale da stipularsi tra Regione Toscana e Trenitalia SpA);

- la mozione 425/2016 poneva come precondizione l'impegno della Regione Toscana nei confronti del servizio
ferroviario, al fine di poter garantire un servizio moderno ed efficiente, all'altezza delle necessità dei pendolari
toscani ed anche di coloro che utilizzano il servizio ferroviario per medie o lunghe distanze e per raggiungere i
collegamenti ad alta velocità, quali professionisti, pendolari di medio raggio, utilizzatori dell'alta velocità,
passeggeri con interscambio aeroportuale o portuale, ecc., che costituiscono la cosiddetta “utenza di media-
lunga percorrenza”. Era infatti notevole la presenza di passeggeri internazionali provenienti dagli aeroporti
toscani, che andavano a sommarsi agli altri utenti nel frequentare la linea Firenze-Pisa-Livorno che, con i suoi
treni giornalieri, rappresentava, e rappresenta ancora una delle tratte più importanti, dal punto di vista strategico.

Valutato come, già all'epoca, rispetto al numero complessivo di treni, risultavano nettamente prevalenti i servizi
ferroviari che effettuavano un maggior numero di fermate, con tempi di percorrenza maggiori di 90 minuti, quindi,
rivolti principalmente ai pendolari, rispetto ai treni veloci, da 49 a 60 minuti, maggiormente indicati per un trasporto
diretto da città a città; la mozione 425/2016, che definiva la linea ferroviaria Firenze-Pisa-Livorno “un collegamento
strategico per lo sviluppo del sistema aeroportuale toscano, nonché per avvicinare la costa ed il porto di Livorno con il
capoluogo regionale e con il sistema ferroviario dell'alta velocità”, ne chiedeva il potenziamento e la velocizzazione.

Visto che:
- peraltro, all'epoca si puntava sull'intermodalità offerta da sistemi quali il “People Mover”, in quel momento

ancora in completamento, che si sperava avrebbero “separato” la tratta ferroviaria dall'uscita aeroportuale,
permettendo ai passeggeri da e per Pisa aeroporto di usufruire di una pratica ed efficace alternativa; la “navetta
elettrica ad alta frequenza che collegherà l'aeroporto alla stazione ferroviaria di Pisa centrale” avrebbe infatti
reso “ necessario garantire l'intermodalità tra treno e navetta, nonché una bigliettazione integrata tra i diversi
servizi, in modo da favorire il trasporto dei turisti con treno con un servizio di bigliettazione moderno, semplice
ed efficiente che copra l'intera tratta tra l'area fiorentina e quella pisana”.

- lo scenario nel frattempo è cambiato: infatti, se il problema era costituito dalla discrasia tra arrivi/partenze voli e
orari ferroviari (“dal confronto del quadro orario dei servizi ferroviari con le fasce orarie degli arrivi
all'aeroporto di Pisa ... si nota una non corrispondenza tra il numero dei treni in partenza verso Firenze ed i voli
in arrivo a Pisa dopo le ore 21 ed una analoga non corrispondenza tra i voli in partenza da Pisa e treni in arrivo
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1. Loi Francesco, Pisa penalizzata per i fondi del Pnrr. Se la Regione vuole si può recuperare - L'ex sindaco Filippeschi: nella ridistribuzione delle risorse
c'è la possibilità di finanziare i treni veloci per Firenze - Il Tirreno, 19.01.2022

da Firenze prima delle ore 6 del mattino, quando in queste fasce orarie si concentrerebbe una buona parte dei
movimenti agli arrivi ed alle partenze dell'aeroporto”), è chiaro che tale difficoltà è stata acuita dall'interruzione
del servizio “People mover”. Se d'altronde era, ed è, “necessario garantire un confronto costante tra gli orari
ferroviari e quelli dei servizi aeroportuali, al fine di garantire un'adeguata corrispondenza oraria intermodale
aereo-treno in tutte le fasce orarie della giornata, al fine di rendere il treno una soluzione sempre possibile ed
appetibile per chi sceglie di volare da uno dei due scali (Firenze o Pisa) del sistema aeroportuale toscano”,
appare evidente come qualunque strategia dovrà tener conto del quadro attuale, intervenendo sugli anelli deboli
della catena.

Preso atto che la mozione 425/2016 puntava ad “attivarsi per sviluppare due tipologie di offerta ferroviaria, sia nella
programmazione oraria e nel numero di fermate, che nel tipo di materiale rotabile utilizzato che corrisponda, da un lato
alle esigenze dei pendolari, dall'altro alle necessità di un'utenza di media-lunga percorrenza interessata agli spostamenti
via ferrovia tra grandi centri urbani, porti, aeroporti ed alta velocità”. Oltre a questo, si voleva “significativamente
aumentare il numero dei treni regionali veloci, con un tempo di percorrenza entro un'ora, rispetto all'offerta complessiva
presente nella linea, proseguendo anche con gli intenti di velocizzazione ferroviaria”.

Valutato come:
- gli eventi del 2020 hanno fatto precipitare l’economia toscana, rendendo quella di un collegamento ferroviario

veloce Firenze Pisa Livorno non più un’opzione, peraltro stabilizzata, almeno sulla carta, da una mozione, ma
una necessità, per raccogliere e massimizzare quelli che potranno essere i segnali, anche transitori, di rilancio
commerciale e turistico, oltre che per implementare quel sistema di spostamento e di economia sostenibili che
costituisce uno dei fondamenti del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); non a caso, come dichiarato
in una recente intervista proprio dall'ex sindaco di Pisa, ciò che emerge è l'esclusione dai finanziamenti proprio
della velocizzazione dei collegamenti su rotaia di Pisa e Livorno con Firenze, con il rischio di mantenere il
tempo medio di percorrenza fra Pisa e Firenze (69 km) negli attuali termini dell'ora abbondante, fattore che
peraltro esclude la possibilità della programmazione dei treni in sincronia con pacchetti di voli in arrivo e
partenza, ed il collegamento con la dorsale dell'alta velocità1. Risalta inoltre l'assenza di un qualsiasi
masterplan, che la mozione 425/2016 invece chiedeva;

- nella medesima intervista, si propone quindi di far inserire nel PNRR la cd. “quarta diagonale”, quella che
collega la costa alla dorsale dell'alta velocità, attraverso una ridistribuzione dei fondi.

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

1. come già richiesto nella mozione 425/2016, a valutare la fattibilità di uno studio, finalizzato ad una migliore
programmazione dei servizi ferroviari per garantire la piena integrazione, nello specifico tra treno ed aereo, e che tenga
conto, tra i vari fattori: del numero dei passeggeri della linea in oggetto, del flusso dei viaggiatori dell'aeroporto Galilei
di Pisa e dell'aeroporto Vespucci di Firenze, nonché del confronto tra partenze e arrivi dagli aeroporti e del quadro
orario dei servizi ferroviari, salvaguardando, comunque il servizio rivolto ai pendolari;

2. a valutare, come già richiesto nella precedente mozione, la stesura di un masterplan che preveda la possibilità
dell'inserimento, nei prossimi anni, di una nuova linea ferroviaria dedicata Pisa-Firenze, in modo da diversificare i
servizi veloci da quelli di tipo metropolitano a servizio dei pendolari.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1,

della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo
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- Risoluzioni

RISOLUZIONE 9 febbraio 2022, n. 169

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 9 febbraio 2022. Indicazioni per l’approvazione di 
specifi ci indirizzi per l’elaborazione del programma 
di attività dell’Agenzia regionale di sanità (ARS) per 
l’anno 2022 ex articolo 82 decies 1 della l.r. 40/2005.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
(Disciplina del servizio sanitario regionale);

Visto in particolare l’articolo 82 decies 1 della l.r. 
40/2005, che prevede che la Giunta regionale, recepite le
indicazioni del Consiglio regionale, entro il 31 ottobre di
ogni anno approvi specifi ci indirizzi per l’elaborazione 
del programma di attività dell’Agenzia regionale di 
sanità (ARS) sulla base delle risorse disponibili;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 82 bis della 
l.r. 40/2005, l’ARS off re supporto e consulenza tecnico 
scientifi ca sia alla Giunta regionale che al Consiglio 
regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale
29 novembre 2021, n. 1260 (Indirizzi ad ARS per
l’elaborazione del programma di attività dell’anno 
2022: approvazione ai fi ni dell’acquisizione delle 
indicazioni consiliari ai sensi dell’art. 82 decies 1 della 
l.r. 40/2005), con cui la Giunta regionale ha trasmesso
al Consiglio regionale il documento “Indirizzi ad ARS 
per l’elaborazione del programma di attività dell’anno 
2022” ai fi ni dell’acquisizione delle indicazioni di cui 
all’articolo 82 decies 1 della l.r. 40/2015;

Preso atto che la Giunta regionale provvederà, con 
successiva deliberazione, alla defi nitiva approvazione 
degli indirizzi;

Preso atto che il ruolo dell’ARS è quello di continuare 
a fornire elementi utili alla comprensione dei fenomeni in
corso nel mondo delle politiche e delle attività sanitarie 
ed in particolare su temi che riguardano:

- l’epidemia da COVID-19;
- il contrasto alle disuguaglianze di salute;
- lo studio delle determinanti sociali e ambientali

che infl uenzano lo stato di salute della popolazione, con 
particolare attenzione agli interventi di prevenzione e di
promozione della salute;

- le valutazioni di impatto e di effi  cacia delle politiche 
sanitarie, delle attività assistenziali e degli interventi 
diagnostico-terapeutici;

- l’analisi e la valutazione dei modelli organizzativi 

assistenziali, con particolare attenzione ai modelli di
governance adottati e al valore generato delle diverse
proposte;

Ritenuto opportuno integrare la proposta di
programma di attività dell’anno 2022 di ARS, come 
indicato nell’allegato A della del.gr. 1260/2021, con le 
linee di attività sotto riportate, per acquisire su tali temi 
maggiore comprensione dei fenomeni in corso;

Su proposta della Terza Commissione consiliare
permanente;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad integrare l’allegato A della deliberazione della 
Giunta regionale 29 novembre 2021, n. 1260 (Indirizzi
ad ARS per l’elaborazione del programma di attività 
dell’anno 2022: approvazione ai fi ni dell’acquisizione 
delle indicazioni consiliari ai sensi dell’art. 82 decies 1 
della l.r. 40/2005), con le seguenti linee di attività:

a. analisi e monitoraggio del livello di digitalizzazione
del Servizio Sanitario Regionale (SSR), diff usione 
territoriale della telemedicina, anche in relazione alle
previsioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR);

b. analisi e monitoraggio dei fabbisogni e presenti e
futuri del personale del SSR;

c. analisi e monitoraggio delle attività consultoriali, 
in particolare sulle interruzioni volontarie di gravidanza
(IVG) farmacologiche.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

RISOLUZIONE 9 febbraio 2022, n. 170

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
9 febbraio 2022. In merito al sostegno ai comuni to-
scani di aff ermata tradizione ceramica.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che in Toscana la storia della lavorazione
della ceramica viene fatta risalire a circa duemila anni fa,
quando tra il periodo etrusco e quello romano iniziava la
produzione di vasellame ed utensili in terracotta ed argilla
mediante l’utilizzo di tecniche di cottura e colorazione 
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sempre più moderne e raffi  nate; tuttavia fu solo durante
il Medioevo ed il Rinascimento che l’intero territorio 
regionale vide sviluppare l’arte della ceramica grazie alla 
nascita delle botteghe specializzate nella produzione di
vasellame e di opere d’arte;

Visti:
- la legge 9 luglio 1990, n. 188 (Tutela della Ceramica

Artistica e Tradizionale e della Ceramica di Qualità);
il Disciplinare tipo della produzione di ceramica

artistica e tradizionale e Disciplinare della ceramica di
qualità (G.U. n. 283 del 4 dicembre 1997);

- la deliberazione del Consiglio nazionale ceramico
(CNC) 12 dicembre 1996, in materia di Registri dei
produttori di ceramica artistica e tradizionale e dei
produttori di ceramica di qualità, e domande di iscrizione; 
defi nizione del disciplinare dei marchi; composizione, 
nomina e funzionamento dei Comitati di disciplinare;

- il decreto del Ministro dell’Industria, del commercio 
e dell’artigianato 26 giugno 1997 (Istituzione dei marchi 
“Ceramica Artistica e Tradizionale” e “Ceramica di 
Qualità”);

- la legge regionale 20 febbraio 2008, n. 10
(Disciplina delle strade della ceramica, della terracotta e
del gesso in Toscana), con la quale la Regione Toscana,
attraverso l’istituzione di appositi itinerari, promuove la 
conoscenza e la valorizzazione dei territori interessati
dalle produzioni di ceramica artistica, tradizionale e della
ceramica italiana di qualità, oltreché da altre produzioni 
di ceramica, terracotta e gesso frutto di lavorazioni
artistiche e tradizionali;

Richiamata la l. 188/1990, ed in particolare l’articolo 
1, comma 1, che tra le fi nalità prevede: “La tutela 
della denominazione di origine delle produzioni di
ceramica artistica e tradizionale, ai fi ni della difesa e 
della conservazione delle loro caratteristiche tecniche e
produttive, viene attuata con l’apposizione del marchio 
‘ceramica artistica e tradizionale’, in conformità ad un 
disciplinare-tipo approvato dal Consiglio nazionale
ceramico di cui all’articolo 4. La tutela delle altre 
produzioni ceramiche, eff ettuate in conformità 
all’apposito disciplinare approvato dal Consiglio 
nazionale ceramico, viene attuata con l’apposizione del 
marchio ‘ceramica di qualità’”;

Rilevato che, sempre ai sensi dell’articolo 1, comma 
2, della l. 188/1990, i decori, le forme e la qualità 
della ceramica risultano essere tutelati attraverso:
“a) il Consiglio nazionale ceramico; b) i Comitati di 
disciplinare; c) le regioni e gli enti locali, nell’ambito 
delle rispettive competenze; d) i consorzi volontari fra
produttori di ceramica artistica e tradizionale delle zone
di aff ermata tradizione, individuate ai sensi dell’articolo 
4, comma 2”;

Richiamato l’articolo 4 della l. 188/1990 (Istituzione 
e compiti del Consiglio nazionale ceramico);

Considerato che:
- il Consiglio nazionale ceramico, nello svolgere il

compito “di tutelare la ceramica artistica e tradizionale, 
valorizzandone il patrimonio storico e culturale
tradizionale nonché i modelli e i decori tipici, e la 
ceramica di qualità”, è chiamato ad individuare, 
previa consultazione con le regioni e con gli enti
interessati, le zone del territorio nazionale “nelle quali 
è in atto un’aff ermata produzione di ceramica artistica 
e tradizionale eventualmente comprendendovi - in caso
di comprovate e storiche situazioni - anche quelle aree
contigue in cui vi sia una produzione ceramica che per
tipologie, caratteri e qualità sia ad essa riconducibile”;

- lo stesso Consiglio è preposto a defi nire ed approvare 
il disciplinare di produzione della ceramica artistica e
tradizionale di ciascuna zona individuata;

- nel 1999, nasceva l’Associazione italiana città 
della ceramica, con l’intento di tutelare e promuovere 
la ceramica artigianale ed artistica nazionale mediante
la divulgazione della conoscenza della tradizione delle
città della ceramica; la tutela della documentazione 
inerente alla tradizione ceramica; il sostegno a musei,
centri di ricerca, soggetti pubblici e privati, fi nalizzato 
alla salvaguardia ed allo studio della ceramica; la
valorizzazione delle scuole d’arte e centri professionali;

Considerato che in Toscana sono riconosciuti dal
CNC, quali zone di aff ermata tradizione ceramica, i 
seguenti Comuni:

- Borgo San Lorenzo (FI);
- Impruneta (FI);
- Montelupo Fiorentino (FI);
- Sesto Fiorentino (FI);

Considerato che il Comune di Asciano, in data 3
agosto 2021, ha provveduto ad inoltrare al CNC, presso
il Ministero dello sviluppo economico, la richiesta per
il riconoscimento di “Comune di aff ermata tradizione 
ceramica”, allegando dossier storico e dossier economico-
produttivistico dai quali emerge come Asciano, sin dalla
fase etrusco- romana, sia stato un centro di produzione di
ceramica, sviluppatasi sino a raggiungere livelli di tipo
industriale sin dal Trecento, per giungere sino ai giorni
nostri e rappresentare un settore produttivo in grado di
produrre importanti rifl essi socio-economici sull’intera 
comunità;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo al fi ne di 
sostenere la pratica avviata da parte del Comune di
Asciano, fi nalizzata al riconoscimento di “Comune di 
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aff ermata tradizione ceramica”, oltreché nei riguardi di 
tutte quelle realtà del territorio toscano che volessero
intraprendere analogo percorso di riconoscimento in
presenza dei requisiti richiesti dalla normativa, ed a
favorire la costruzione di un coordinamento organico
dei comuni toscani all’interno dell’Associazione italiana 
città della ceramica.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

RISOLUZIONE 9 febbraio 2022, n. 171

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
9 febbraio 2022. In merito all’attivazione di un tavolo 
permanente con le associazioni dei dirigenti scolastici.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che in data 30 gennaio 2020 il Direttore
generale dell’Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS) procedeva a dichiarare l’emergenza di sanità 
pubblica di rilevanza internazionale (Public Health
Emergency of International Concern - PHEIC), come
sancito nel Regolamento sanitario internazionale
(International Health Regulations, IHR, 2005), per il
focolaio internazionale da nuovo coronavirus; mentre
a marzo 2020 l’OMS confermava che il COVID-19 
poteva essere caratterizzato come una pandemia in
considerazione dei livelli di diff usività e gravità raggiunti 
a livello globale (fonte: ARS);

 Ricordato che, in relazione alla situazione di
pandemia, il Governo italiano ha provveduto ad assumere
una serie di provvedimenti fi nalizzati ad attivare misure 
di contenimento dell’emergenza da COVID-19, a partire 
dalla deliberazione del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020, con la quale veniva dichiarato, per un
periodo di sei mesi, successivamente prorogato sino al 31
marzo 2022, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti dagli agenti virali trasmissibili;

Considerato che:
- anche il mondo della scuola, nel suo complesso, ha

subito le pesanti ricadute negative dovute alla pandemia;
in particolare, la componente studentesca risulta essere
stata fortemente penalizzata, in termini di sia di socialità 
che di apprendimento, a seguito del lungo periodo di
attivazione della didattica a distanza;

- l’evolversi della situazione epidemiologica ed il 
carattere particolarmente diff usivo dell’epidemia hanno 
reso necessario, nel corso dei mesi, rimodulare ed
integrare il quadro delle vigenti misure di contenimento
alla diff usione del predetto virus, adottando adeguate 
ed immediate misure di prevenzione e contrasto
all’aggravamento dell’emergenza epidemiologica; in 
particolare, per il mondo della scuola si è passati, fra i 
vari provvedimenti, dalle misure necessarie a gestire il
rientro degli studenti di ritorno dalle città a rischio della 
Cina (febbraio 2020), alle indicazioni operative per le
attività didattiche a distanza (marzo 2020), al “Patto per 
la Scuola al centro del Paese” (siglato nel maggio 2021), 
alle indicazioni di prevenzione per la riapertura delle
scuole e relativi investimenti per un rientro in presenza
ed in sicurezza (gennaio 2022).

Rilevato che le regole sono state recentemente
aggiornate con il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 2 febbraio 2022;

Ricordato che in data 13 gennaio 2022, presso la
V Commissione consiliare, si è svolta l’Audizione 
delle Associazioni docenti e dirigenti scolastici italiani
(ADI), Associazione nazionale dirigenti pubblici ed alte
professionalità della scuola (ANP) ed Unione dirigenti 
istruzione e ricerca (UDIR) in merito all’applicazione 
delle disposizioni di contenimento della pandemia da
SARS COVID-19, entrate in vigore il 6 dicembre 2021
ed alle criticità emerse in fase di applicazione; 

Considerato che, nel corso di detta audizione,
varie associazioni, dopo avere ribadito di non avere
mai richiesto la chiusura delle scuole, ma semmai un
possibile diff erimento della riapertura a gennaio, hanno 
rappresentato le criticità emerse e formulato proposte, alla 
luce della velocità di diff usione della variante Omicron, 
in materia di gestione dei mezzi di trasporto (più controlli 
e corse, con particolare riferimento agli alunni delle
scuole superiori), in tema di edilizia scolastica (in quanto
il distanziamento non sempre risulta possibile), nonché 
in relazione all’introduzione nei luoghi d’istruzione di 
un progetto organico di medicina scolastica, anche in
relazione alla possibilità di adibire i plessi a funzioni di 
hub vaccinali;

Considerato come, da parte delle sopra menzionate
associazioni, sia stato messo in rilievo come le recenti
misure del Governo per un rientro in presenza ed in
sicurezza si siano rilevate in parte insuffi  cienti e di 
diffi  cile attuazione in relazione, ad esempio, alle diffi  coltà 
di informazione e comunicazione con le famiglie e gli
studenti, al trattamento dei dati sanitari, nonché alle 
criticità riscontrate nel sistema di rilevazione dei dati 
di contagio e alle diverse modalità di applicazione in 
relazione ai vari ordini di scuola;
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IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivare un tavolo permanente per approfondire i
temi legati all’istruzione ed alla gestione delle misure di 
contrasto alla pandemia che veda la partecipazione delle
associazioni dei presidi, dell’assessorato di riferimento, 
oltre ad eventuali altri soggetti la cui presenza fosse resa
necessaria dall’evolversi della situazione;

ad informare periodicamente la V Commissione
consiliare sull’andamento dei lavori del predetto tavolo, 
con particolare riferimento alle eventuali proposte da
adottare in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 17 febbraio 2022, n. 18

Accordo di Programma per l’attuazione di un 
programma di interventi fi nalizzati all’adeguamento 
del sistema depurativo urbano della città di Livorno, 
alla completa delocalizzazione dell’impianto di depu-
razione di Livorno denominato “Rivellino” in area 
industriale di via Enriques, per la riattivazione della
piattaforma di trattamento rifi uti liquidi denominata 
“Paduletta” e alla realizzazione nella nuova area di 
un polo di trattamento per i servizi di depurazione
e valorizzazione dei rifi uti, approvato con delibera 
Giunta regionale n. 1626 del 23 dicembre 2019. De-
lega a presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza
convocata per il giorno 18 febbraio 2022.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di Programma per l’attuazione di 
un programma di interventi fi nalizzati all’adeguamento 
del sistema depurativo urbano della città di Livorno, alla 
completa delocalizzazione dell’impianto di depurazione 
di Livorno denominato “Rivellino” in area industriale 
di via Enriques, per la riattivazione della piattaforma di
trattamento rifi uti liquidi denominata “Paduletta” e alla 
realizzazione nella nuova area di un polo di trattamento

per i servizi di depurazione e valorizzazione dei rifi uti, 
approvato con delibera Giunta regionale n. 1626 del 23
dicembre 2019;

Visto in particolare l’art. 8 di tale Accordo che istituisce 
un Collegio di Vigilanza sull’attuazione dell’Accordo 
stesso, composto dal Presidente della Giunta regionale
della Toscana o suo delegato, che lo presiede;

Preso atto che per il giorno 18 febbraio 2022 è 
stata convocata una seduta del Collegio di Vigilanza
sopracitato e considerato che in tale data il Presidente
della Giunta regionale sarà impossibilitato a partecipare 
a causa di altri impegni istituzionali;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore all’am-
biente, all’economia circolare, alla difesa del suolo lavori 
pubblici e alla protezione civile, Monia Monni, delega
a presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza previsto
dall’Accordo di programma suddetto convocata per il 
giorno 18 febbraio 2022;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di 
assenza o impedimento dell’Assessore regionale Monia 
Monni, la Dott.ssa Renata Laura Caselli, dirigente
competente per materia in quanto Responsabile del
Settore “Servizi pubblici locali, energia, inquinamenti 
e bonifi che” della Direzione “Ambiente ed Energia”, a 
presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza suddetta;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla
protezione civile, Monia Monni, è delegata a presiedere 
la seduta del Collegio di Vigilanza previsto dall’Accordo 
di Programma per l’attuazione di un programma di 
interventi fi nalizzati all’adeguamento del sistema 
depurativo urbano della città di Livorno, alla completa 
delocalizzazione dell’impianto di depurazione di 



16 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

Livorno denominato “Rivellino” in area industriale di 
via Enriques, per la riattivazione della piattaforma di
trattamento rifi uti liquidi denominata “Paduletta” e alla 
realizzazione nella nuova area di un polo di trattamento
per i servizi di depurazione e valorizzazione dei rifi uti, 
approvato con delibera Giunta regionale n. 1626 del 23
dicembre 2019, convocata per il giorno 18 febbraio 2022.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
regionale Monia Monni, la Dott.ssa Renata Laura Caselli,
dirigente responsabile del Settore “Servizi pubblici 
locali, energia, inquinamenti e bonifi che” della Direzione 
“Ambiente ed Energia”, è delegata a presiedere la seduta 
del Collegio di Vigilanza sopracitato convocata per il
giorno 18 febbraio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

 Il Presidente
 Eugenio Giani

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 4 febbraio 2022, n. 11

Linee di indirizzo per programma attività per 
l’anno 2022 Fondazione Sistema Toscana per le atti-
vità di digitalizzazione e comunicazione del Consiglio 
regionale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze del-
l’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale);

Richiamato:
- l’articolo 4, comma 1, lettera b) dello Statuto della 

Regione Toscana che riconosce, fra le proprie fi nalità, la 
promozione dei diritti al pluralismo dell’informazione e 
della comunicazione;

- la legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina delle

attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni);

- la legge regionale 25 giugno 2002, n. 22 (Norme e
interventi in materia di informazione e comunicazione.
Disciplina del Comitato regionale per le comunicazioni);

Premesso che tra le attività proprie del Consiglio 
regionale vi sono le diverse azioni di comunicazione
volte a favorire l’accesso dei cittadini alle informazioni 
utili in riferimento non soltanto all’attività legislativa 
dell’Ente ma anche a tutti i numerosi interventi promossi 
dal Consiglio regionale sia sotto il profi lo dell’attività 
di rappresentanza che in riferimento alle proposte di
sostegno e valorizzazione delle specifi cità toscane;

Considerato che in occasione del protrarsi della
situazione pandemica, si sono incrementate le esigenze
di implementare i canali di comunicazione esistenti e di
arricchire le opportunità dei percorsi rivolti ai cittadini, 
con particolare riguardo all’attivazione di infrastrutture 
che consentano di esercitare tutti i diritti di accesso anche
da remoto;

Vista dunque l’opportunità di avviare interventi 
di aggiornamento ed implementazione del sistema di
digitalizzazione e comunicazione del Consiglio regionale;

Considerato che Fondazione Sistema Toscana
per eff etto della legge regionale 9 agosto 2016, n. 
59 “Fondazione Sistema Toscana. Modifi che alla l.r. 
21/2010”, opera per Regione Toscana secondo le modalità 
dell’“house providing”, in regime di controllo analogo e 
sviluppa attività relative alla comunicazione digitale;

Vista la legge regionale 13 novembre 2018, n.
61 “Disposizioni in materia di attività e modalità di 
fi nanziamento della Fondazione Sistema Toscana. 
Modifi che alla l.r. 21/2010” che all’articolo 1 dispone 
che la Fondazione Sistema Toscana, nel quadro
dell’ordinamento regionale, opera secondo le modalità 
dell’“in house providing” per il perseguimento delle 
fi nalità istituzionali della Regione indicate alle lettere da 
a) ad e) di seguito elencate:

a. sviluppo delle tecnologie digitali per la
valorizzazione dei beni, la promozione delle attività 
culturali della Toscana e della società dell’informazione 
e della conoscenza;

b. promozione dell’integrazione fra off erta culturale 
e off erta turistica;

c. promozione della diff usione del cinema di qualità, 
delle opere, dei materiali e dei prodotti audiovisivi e
multimediali realizzati e conservati per la fruizione da
parte del pubblico;

d. sostegno alla localizzazione in Toscana di
produzioni televisive, cinematografi che e multimediali 
di qualità;
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e. la promozione e la valorizzazione dell’identità 
toscana;

Considerato che l’articolo 44 bis alla l.r. 21/2010 così 
come modifi cato dalla citata l.r. 61/2018 prevede:

- la Giunta regionale, in coerenza con gli atti della
programmazione regionale, entro il 31 ottobre di ogni
anno precedente a quello di riferimento, delibera gli
indirizzi per l’attività, la gestione e il controllo della 
Fondazione Sistema Toscana;

- la Giunta regionale approva gli atti del bilancio di
previsione e il programma annuale di attività della citata 
Fondazione, previo parere della competente commissione
consiliare, e stabilisce l’ammontare del fi nanziamento 
annuale delle attività della Fondazione Sistema Toscana;

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di Presidenza 22 
dicembre 2021, n. 133 con oggetto “Programma attività 
della Fondazione Sistema Toscana - Indirizzo di avvalersi
del supporto di Fondazione Sistema Toscana per le
attività di digitalizzazione e comunicazione del Consiglio 
regionale per l’anno 2022” con la quale, nelle more della 
defi nizione della procedura per l’approvazione delle linee 
di indirizzo e del programma di attività del Consiglio 
regionale anno 2022, è stato espresso l’indirizzo di 
avvalersi anche per l’anno 2022, coerentemente alle 
previsioni del bilancio 2022- 2023-2024 del Consiglio
regionale, del supporto per le attività di digitalizzazione 
e comunicazione del Consiglio regionale, di Fondazione
Sistema Toscana, dando mandato al competente dirigente
di adottare i necessari atti amministrativi;

Ritenuto di formulare le linee di indirizzo per
il programma di attività della Fondazione Toscana 
riguardante il Consiglio regionale (allegato A), parte
integrante al presente provvedimento, sulla cui base
Fondazione Sistema Toscana elaborerà la proposta di 
programma attività 2022;

Ritenuto di stabilire che per far fronte a tali interventi
di digitalizzazione e comunicazioni le risorse disponibili
in bilancio per l’anno 2022 sono pari ad un massimo di 
euro 135.000,00, detraendo da tale importo massimo
quanto già impegnato per garantire la fase transitoria in 
attuazione della deliberazione n. 133/2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare le linee di indirizzo per il programma
di attività della Fondazione Toscana riguardante 
il Consiglio regionale, secondo quanto riportato
nell’allegato A parte integrante al presente atto, sulla cui 
base Fondazione Sistema Toscana elaborerà la proposta 
di programma attività;

2. di trasmettere le linee di indirizzo di cui al punto 1)
ai competenti uffi  ci della Giunta regionale;

3. di stanziare un budget di risorse pari all’importo 
massimo di euro 135.000,00, al fi ne della realizzazione 
degli interventi di aggiornamento e implementazione
delle attività di digitalizzazione e comunicazione 
istituzionale del Consiglio regionale, detraendo da tale
importo massimo quanto già impegnato per garantire 
la fase transitoria in attuazione della deliberazione
dell’Uffi  cio di Presidenza 22 dicembre 2021, n. 133 
con oggetto “Programma attività della Fondazione 
Sistema Toscana – Indirizzo di avvalersi del supporto 
di Fondazione Sistema Toscana per le attività di 
digitalizzazione e comunicazione del Consiglio regionale
per l’anno 2022”al fi ne di garantire la continuità delle 
attività;

4. di stabilire che il dirigente competente per materia
è tenuto all’attuazione della presente deliberazione 
procedendo alla predisposizione dei necessari atti
amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

 Il Segretario
 Savio Picone

SEGUE ALLEGATO
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CONSIGLIO REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Generale Segretariato Generale del
Consiglio Regionale

DECRETO 10 febbraio 2022, n. 80
certifi cato il 11-02-2022

Modifi ca assetto organizzativo del Consiglio regio-
nale - Soppressione e costituzione di due nuovi Settori.

IL SEGRETARIO GENERALE

Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Auto-
nomia dell’Assemblea legislativa regionale) e successive 
modifi che e integrazioni;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo
unico in materia di organizzazione e personale) e
successive modifi che e integrazioni;

Visto il Regolamento 22 novembre 2011, n. 16 (Re-
go lamento interno di organizzazione del Consiglio
regionale);

Visto in particolare l’articolo 16, comma 1, della l.r. 
4/2008 ove si prevede, le articolazioni che compongono
la struttura organizzativa del Consiglio regionale;

Visto in particolare l’articolo 17, comma 3 della 
l.r. 4/2008, ove si prevede, fra le articolazioni che
compongono la struttura organizzativa del Consiglio
regionale, quella dei Settori;

Visto l’articolo 18, comma 2, lettere g) e h) della 
l.r. 4/2008 che pone in capo al Segretario generale la
competenza a costituire le strutture dirigenziali e a
nominare i relativi responsabili;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e
specifi camente l’articolo 19 “Incarichi di funzioni 
dirigenziali;

Visto il nuovo CCNL relativo alla dirigenza delle
Funzioni Locali sottoscritto in data 17 dicembre 2020;

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di Presidenza 
7 dicembre 2021, n. 128 con oggetto: “Nomina del 
Segretario generale del Consiglio regionale”;

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 7 
gennaio 2021, n. 7 con oggetto: Assetto organizzativo
del Consiglio regionale conseguente alla deliberazione

dell’Uffi  cio di presidenza 17 dicembre 2020, n. 80. 
Determinazioni delle funzioni assegnate a diretto
riferimento del Segretario Generale e costituzione
della direzione di area “Assistenza istituzionale” con 
determinazione delle relative funzioni;

Visto il decreto del Segretario generale in data 27
gennaio 2021 n. 44 con il quale è stata nominata la 
dr.ssa Patrizia Tattini direttore della direzione di Area
Assistenza Istituzionale;

Richiamato il decreto del Segretario generale del 27
gennaio 2021, n. 46 “Assetto organizzativo del Consiglio 
regionale - Costituzione del Settore Uffi  cio stampa. 
Eventi istituzionali di carattere educativo. Enti associati
partecipati e modifi che organizzative”;

Visto il decreto del Segretario generale del 25 febbraio
2021, n. 106 “Assetto organizzativo del Consiglio 
regionale XI Legislatura”;

Visto il decreto del Segretario generale in data 14
dicembre 2021, n. 966 con il quale è stato attribuito ad 
interim all’Ing. Mauro Caliani, dirigente del Settore 
“Informatica, Archivio e protocollo, Comunicazione 
web, URP” anche la responsabilità del settore “Uffi  cio 
stampa. Eventi istituzionali di carattere educativo. Enti
associati partecipati”, a decorrere dal 1 gennaio 2022 e 
fi no al 28 febbraio 2022;

Ritenuto necessario procedere ad una parziale
riorganizzazione della struttura consiliare conseguente
alla nomina del Segretario generale del Consiglio
regionale, stabilendo le seguenti modifi che a decorrere 
dal 16 febbraio 2022 con riferimento ai settori sotto
indicati:

- soppressione del “Settore Uffi  cio stampa. Eventi 
istituzionali di carattere educativo. Enti associati
partecipati”;

- costituzione di un nuovo settore con la denominazione
“Logistica e vigilanza. Eventi istituzionali di carattere 
educativo. Enti associati partecipati”, con la declaratoria 
e per l’esercizio delle funzioni specifi cate nell’allegato A 
parte integrante del presente atto, stabilendo che il citato
settore, sulla base dei criteri previsti nella deliberazione
dell’Uffi  cio di presidenza 20 novembre 2003, n. 30, 
rientra fra quei settori che svolgono “solo parti omogenee 
di un complesso di competenze ripartite per materia, per
obiettivo o per tipo di funzioni”;

- costituzione di un nuovo settore con la
denominazione “Uffi  cio stampa”, con la declaratoria e 
per l’esercizio delle funzioni specifi cate nell’allegato A 
parte integrante del presente atto, stabilendo che il citato
settore, sulla base dei criteri previsti nella deliberazione
dell’Uffi  cio di presidenza 20 novembre 2003, n. 30, 
rientra fra quei settori che svolge “attività o parti di 
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esse riferite ad un complesso omogeneo di competenze
ripartite per materia, per obiettivo o per tipo di funzione”;

- nel Settore “Organizzazione e personale. Formazione. 
Logistica e vigilanza” è modifi cata la denominazione in 
“Settore Organizzazione e personale. Formazione” e la 
relativa declaratoria, così come dettagliatamente descritto 
e riportato nell’allegato A parte integrante del presente 
atto, confermando che il settore, sulla base dei criteri
previsti nella deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 
20 novembre 2003, n. 30, rientra fra quei settori che
svolgono “funzioni di alta complessità organizzativa con 
responsabilità gestionali esterne o interne accresciute”;

Dato, altresì, atto che in conseguenza della modifi ca 
della declaratoria del “Settore Organizzazione e 
personale. Formazione” gli adempimenti in materia 
di accesso civico aff eriscono e vengono assegnati 
alla struttura del Segretario generale e le funzioni/
attività di assistenza giuridica al Segretario generale in 
materia di autorizzazioni extraimpiego sono attribuite
alle competenze del settore sopra indicato, così come 
dettagliatamente descritto e riportato nell’allegato A 
parte integrante del presente atto;

Considerato che, in conseguenza della sopra indicata
modifi ca della declaratoria del Settore Organizzazione e 
personale. Formazione, si rende necessario modifi care 
anche la denominazione e la declaratoria della posizione
organizzativa “Assistenza giuridica, relazioni sindacali, 
accesso e privacy” confermando la responsabile ed il 
livello già in essere, così come dettagliatamente descritto 
e riportato nell’allegato A parte integrante del presente 
atto;

Tenuto conto della natura e delle caratteristiche
proprie dei compiti e delle funzioni da svolgere in qualità 
di responsabile delle citate articolazioni modifi cate con il 
presente atto e valutata conseguentemente l’adeguatezza 
dei curricula professionali e delle specifi che competenze 
possedute dai dirigenti, ai fi ni dell’attribuzione della 
responsabilità delle articolazioni sopra specifi cate;

Dato atto che ai sensi dell’art. 25 “Durata degli 
incarichi dirigenziali” della l.r. 4/2008 l’incarico di 
dirigente di settore è attribuito per una durata non 
inferiore a tre anni;

Ritenuto di nominare i seguenti dirigenti responsabili
dei settori interessati dalle modifi che organizzative, 
disposte con il presente atto, in considerazione del
curriculum professionale di ciascuno e delle specifi che 
competenze possedute:

- Settore Organizzazione e personale. Formazione -
dr. Ugo Galeotti;

- Settore “Logistica e vigilanza. Eventi istituzionali 
di carattere educativo. Enti associati partecipati” – ad 

interim dr. Ugo Galeotti nelle more dell’espletamento 
delle procedure fi nalizzate all’individuazione di un 
dirigente;

- Settore “Uffi  cio stampa” - ad interim dr. Mauro 
Caliani nelle more dell’espletamento delle procedure 
fi nalizzate all’individuazione di un dirigente e comunque 
fi no al 31 dicembre 2022;

Visto il decreto del Segretario generale 9 settembre
2019, n. 702 recante approvazione della nuova
regolamentazione istituto posizioni organizzative ex
CCNL del 21.5.2018, così come modifi cato con decreto 
del 18 dicembre 2019, n.1050;

Ritenuto di disporre dal 16.02.2022 la nuova
allocazione di alcune posizioni organizzative e dei
relativi responsabili al nuovo settore, precedentemente
assegnati al soppresso settore o comunque che svolgono
funzioni e attività modifi cate con i cambiamenti 
organizzativi disposti con il presento atto, cosi come
più specifi catamente dettagliato e complessivamente 
riepilogato nell’allegato A al presente provvedimento;

Ritenuto necessario, a decorrere dal 16 febbraio 2022,
di riassegnare il personale interessato dalle modifi che 
organizzative sopra descritte disposte con il presente
atto, così come risulta complessivamente dall’allegato B 
parte integrante del presente atto;

Vista la delibera dell’Uffi  cio di Presidenza 14 giugno 
2018, n. 74 recante “Regolamento (UE) 2016/679 
“Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” 
(GDPR) - Indicazioni alle strutture regionali per la
formulazione di linee guida in materia di protezione
dati al fi ne di garantire la compliance dei trattamenti al 
GDPR” con la quale sono stati delegati per l’esercizio 
delle proprie competenze in materia di protezione dei
dati i dirigenti responsabili delle strutture presso le quali
si svolgono i trattamenti;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro);

Vista la l.r. 4/2008, articolo 15 bis, che individua il
Segretario generale come datore di lavoro per la sicurezza
ai sensi del citato d.lgs. 81/2008;

Vista la decisione Uffi  cio di presidenza 10 settembre 
2015, n. 2 che, nell’approvare il modello organizzativo 
per la sicurezza proposto dal Segretario generale,
individua i soggetti tenuti agli adempimenti in materia
di sicurezza, indicando in ciascun responsabile di
articolazione organizzativa la fi gura del “dirigente” ai 
sensi dell’articolo 18 c.1 lett. c), e), f), h), i), m), n), bb) 
del d.lgs. 81/2008;
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Viste le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, con 
la quale i dirigenti interessati, in relazione alle funzioni
attribuite, hanno dichiarato l’insussistenza delle cause di 
inconferibilità previste dalla medesima norma, nonché 
delle comunicazioni degli interessi fi nanziari rese ai 
sensi dell’articolo 6, comma 1 e articolo 13, comma 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e della delibera 
dell’Uffi  cio di presidenza n. 7/2014 con la quale è stato 
approvato il Codice di comportamento dei dipendenti
della Regione Toscana”;

Considerato che non sussistono cause di inconferibilità 
e incompatibilità; 

Sentito i dirigenti;

Dato atto della partecipazione ai fi ni conoscitivi resa 
alle rappresentanze sindacali;

DECRETA

1. di procedere, per le motivazioni specifi cate in 
narrativa, a seguito della nomina del Segretario generale
del Consiglio regionale, ad alcune modifi che organizzative 
nella struttura del Consiglio regionale, a decorrere dal
16 febbraio 2022, così come dettagliatamente descritto 
e riportato nell’allegato A parte integrante del presente 
atto:

- soppressione del “Settore Uffi  cio stampa. Eventi 
istituzionali di carattere educativo. Enti associati
partecipati”;

- costituzione di un nuovo settore con la denominazione
“Logistica e vigilanza. Eventi istituzionali di carattere 
educativo. Enti associati partecipati”, stabilendo che 
il citato settore, sulla base dei criteri previsti nella
deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 20 novembre 
2003, n. 30, rientra fra quei settori che svolge “solo parti 
omogenee di un complesso di competenze ripartite per
materia, per obiettivo o per tipo di funzioni”;

- costituzione di un nuovo settore con la denominazione
“Uffi  cio stampa”, stabilendo che il citato settore, sulla 
base dei criteri previsti nella deliberazione dell’Uffi  cio 
di presidenza 20 novembre 2003, n. 30, rientra fra quei
settori che svolge “attività o parti di esse riferite ad 
un complesso omogeneo di competenze ripartite per
materia, per obiettivo o per tipo di funzione;

- nel Settore “Organizzazione e personale. For-
ma zione. Logistica e vigilanza” è modifi cata la 

denominazione in “Settore Organizzazione e personale.
Formazione” e la relativa declaratoria, confermando che 
il settore, sulla base dei criteri previsti nella deliberazione
dell’Uffi  cio di presidenza 20 novembre 2003, n. 30, 
rientra fra quei settori che svolgono “funzioni di alta 
complessità organizzativa con responsabilità gestionali 
esterne o interne accresciute”;

- modifi ca della denominazione e della la declaratoria 
della posizione organizzativa “Assistenza giuridica, 
relazioni sindacali, accesso e privacy”, confermando la 
responsabile ed il livello già in essere;

2. di confermare le altre strutture dirigenziali del
Consiglio regionale non interessate alle modifi che del 
presente atto con la denominazione e la declaratoria già 
in essere, stabilendo che tali settori, sulla base dei criteri
previsti nella deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 
20 novembre 2003, n. 30, rientrano fra quei settori che
svolgono “funzioni di alta complessità organizzativa con 
responsabilità gestionali esterne o interne accresciute”;

3. di nominare i seguenti dirigenti responsabili dei
settori interessati dalle modifi che organizzative disposte 
con il presente atto, in considerazione del curriculum
professionale di ciascuno e delle specifi che competenze 
possedute:

- Settore Organizzazione e personale. Formazione – 
dott. Ugo Galeotti

- Settore “Logistica e vigilanza. Eventi istituzionali 
di carattere educativo. Enti associati partecipati” - ad 
interim dott. Ugo Galeotti nelle more dell’espletamento 
delle procedure fi nalizzate all’individuazione di un 
dirigente;

- Settore “Uffi  cio stampa” - ad interim dott. Mauro 
Caliani nelle more dell’espletamento delle procedure 
fi nalizzate all’individuazione di un dirigente e comunque 
fi no al 31 dicembre 2022;

5. di stabilire, ai sensi dell’art. 25 “Durata degli 
incarichi dirigenziali” della l.r. 4/2008 che gli incarichi 
di dirigente di settore sono attribuiti per una durata di tre
anni, salvo necessarie modifi che organizzative;

6. di disporre dal 16 febbraio 2022 la nuova
allocazione di alcune posizioni organizzative e dei relativi
responsabili, precedentemente assegnati al soppresso
settore o comunque che svolgono funzioni e attività 
modifi cate con i cambiamenti organizzativi disposti 
con il presento atto, cosi come più specifi catamente 
dettagliato e complessivamente riepilogato nell’allegato 
A al presente provvedimento;

7. di riassegnare, a decorrere dal 16 febbraio 2022 il
personale interessato dalle modifi che organizzative sopra 
descritte disposte con il presente atto, così come risulta 
complessivamente dall’allegato B, parte integrante del
presente atto;
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8. di dare atto delle dichiarazioni rese ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, 
n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche am-
ministrazioni e presso gli enti privati in controllo
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190”, con le quali i 
dirigenti interessati hanno dichiarato in relazione alle
nuove funzioni attribuite, l’insussistenza delle cause di 
inconferibilità previste dalla medesima norma, nonché 
delle comunicazioni degli interessi fi nanziari rese ai sensi 
dell’articolo 6, comma 1 e articolo 13, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e della delibera Uffi  cio 
di presidenza n. 84/2019 con la quale è stato approvato il 
Codice di comportamento dei dipendenti della Regione
Toscana”;

9. di dare atto di non trovarsi in alcuna delle situazioni
di confl itto d’interesse, anche potenziale, previste dalla 
normativa vigente e riferibili all’adozione del presente 
decreto;

10. di dare atto che con la delibera dell’Uffi  cio di 
presidenza 14 giugno 2018, n. 74 recante “Regolamento 

(UE) 2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati” (GDPR) - Indicazioni alle strutture regionali per 
la formulazione di linee guida in materia di protezione
dati al fi ne di garantire la compliance dei trattamenti 
al GDPR”, sono stati delegati per l’esercizio delle 
competenze in materia di protezione dei dati i dirigenti
responsabili delle strutture presso le quali si svolgono i
trattamenti;

11. di individuare i soggetti tenuti agli adempimenti in
materia di sicurezza, indicando nei dirigenti responsabili
delle strutture organizzative la fi gura del “dirigente”, ai 
sensi dell’articolo 18, comma 1, lett. c), e), f), h), i), m), 
n), bb) del d.lgs. 81/2008.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli
atti amministrativi del Consiglio regionale ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, della medesima l.r. 23/2007. 
(PBURTII/BD).

Il Segretario Regionale
Savio Picone

SEGUONO ALLEGATI
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GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Sistema Regionale della Formazione:
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 11 febbraio 2022, n. 2223
certifi cato il 14-02-2022

Aggiornamento del Repertorio regionale delle fi -
gure professionali: approvazione delle Figure Profes-
sionali di Tecnico per il rilievo digitale 3D e di Green
Manager (D.G.R. 988/2019 e ss.mm.ii.).

LA DIRIGENTE

Vista la Legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32
“Testo Unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento,
formazione professionale e lavoro” ed il relativo 
Regolamento di esecuzione, approvato con Decreto del
Presidente della Giunta Regionale in data 8 agosto 2003,
n. 47/R e s.m.i. ed in particolare gli artt. 66 ter e 77 bis;

Vista la Delibera della Giunta della Regione Toscana
n. 988/2019 e ss.mm.ii che approva il “Disciplinare per 
l’attuazione del sistema regionale delle competenze 
previsto dal regolamento di esecuzione della L.R.
32/2002” e s.m.i e, nello specifi co, il paragrafo A.1.2 
“Identifi cazione, formalizzazione e aggiornamento” 
che prevede che “…..Possono presentare proposte 
di emendamenti e/o integrazioni ai contenuti del
Repertorio e/o creazione di nuove Figure professionali
e/o defi nizione di nuovi Settori economici regionali per 
la classifi cazione delle Figure professionali:

- i settori regionali
- i diversi soggetti economici e sociali interessati….”;

Vista la D.G.R. n. 731/2019 e ss.mm.ii avente per
oggetto “L.R. n. 32/2002 Art. 17 c. 2 “Indirizzi regionali 
per il riconoscimento delle attività formative nell’ambito 
del sistema regionale delle competenze professionali”, 
da ultimo modifi cata con la D.G.R. n. 1420/2021 ed in 
particolare il paragrafo “Gestione delle attività formative 
riconosciute”;

Preso atto della richiesta, ns. Protocollo n. 0442981
del 15/11/2021, presentata dalla SCUOLA ITALIANA
TURISMO SRL e dalla società AREA 3D SRL relativa 
alla proposta di approvazione della fi gura professionale 
di “Tecnico per la preparazione e lo svolgimento delle 
operazioni di rilievo 3D, di elaborazione e restituzione
dei dati misurati (tecnico per il rilevo digitale 3D)” al 

fi ne di rispondere al fabbisogno professionale delle
aziende del settore di operatori in grado di organizzare
una campagna di rilievo e, successivamente, di elaborare
i dati tecnici ottenuti;

Preso atto della richiesta ns. Protocollo n. 0017629 del
18/01/2022 presentata dal COMUNE di CAPANNORI
relativa alla proposta di approvazione della fi gura 
professionale di “Responsabile per il coordinamento, 
l’attuazione e l’implementazione di processi e azioni 
sostenibili in base ai principi della Green e Blue Economy
(Green Manager)”, in relazione all’esigenza di formare 
una fi gura manageriale in grado di progettare, attuare 
e implementare processi e azioni sostenibili in base ai
principi della Green e Blue Economy negli enti pubblici
e privati;

Ritenuto necessario procedere all’approvazione delle 
schede descrittive delle fi gure professionali denominate 
“Tecnico per la preparazione e lo svolgimento delle 
operazioni di rilievo 3D, di elaborazione e restituzione
dei dati misurati (tecnico per il rilevo digitale 3D)” 
e “Responsabile per il coordinamento, l’attuazione e 
l’implementazione di processi e azioni sostenibili in 
base ai principi della Green e Blue Economy (Green
Manager)” ed alla loro successiva approvazione, allegato 
A e B parti sostanziali e integranti del presente atto, ai
sensi di quanto previsto dal paragrafo A.1.2 della DGR n.
988/2019 e ss.mm.ii. sopra citato;

Preso atto dell’informativa data nell’ambito della 
Commissione Regionale Permanente Tripartita nella
seduta del 19/01/2022;

DECRETA

1. di approvare, per le ragioni espresse in narrativa,
le schede descrittive delle fi gure professionali di seguito 
indicate, di cui all’allegato A e B, parti sostanziali e 
integranti del presente atto:

- Tecnico per la preparazione e lo svolgimento delle
operazioni di rilievo 3D, di elaborazione e restituzione
dei dati misurati (tecnico per il rilevo digitale 3 D) (ALL.
A),

- Responsabile per il coordinamento, l’attuazione e 
l’implementazione di processi e azioni sostenibili in base 
ai principi della Green e Blue Economy (Green Manager)
(ALL. B);

2. di provvedere, conseguentemente, ad aggiornare il
Repertorio Regionale delle Figure Professionali.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUONO ALLEGATI
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Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare e Rapporti con i
Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS).

DECRETO 10 febbraio 2022, n. 2250
certifi cato il 14-02-2022

Modifi ca e approvazione nuovi moduli RT34, 
RTP05 e attestato “Corso monitoraggio beccaccia”.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio” e successive modifi cazioni ed 
integrazioni;

Visto il DPGR 5 settembre 2017 n. 48/R
“Regolamento di attuazione della l.r. n. 3 del 12 gennaio 
1994, n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio) e della legge 9
febbraio 2016, n. 10 (Legge obiettivo per la gestione
degli ungulati in Toscana. Modifi che alla l.r. 3/1994)”;

Preso atto che il modulo RT34, già approvato dalla 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, Settore
Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti 
con i Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS),
con il Decreto Dirigenziale n. 12269 del 05/07/2021, e
pubblicato sul sito istituzionale della Regione Toscana,
necessita di una variazione al fi ne di aggiornarlo alle 
procedure previste per la presentazione delle istanze da
parte degli utenti;

Preso atto che il modulo RTP05, già approvato 
dalla Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, Settore
Attività Faunistico Venatoria, Pesca in Mare e Rapporti 
con i Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS),
con il Decreto Dirigenziale n. 12269 del 05/07/2021, e
pubblicato sul sito istituzionale della Regione Toscana,
necessita di una variazione al fi ne di aggiornarlo alle 
nuove disposizioni Statali;

Preso atto inoltre che l’Attestato “Corso monitoraggio 
beccaccia”, già approvato dalla Direzione Agricoltura e 
Sviluppo Rurale, Settore Attività Faunistico Venatoria, 
Pesca in Mare e Rapporti con i Gruppi di Azione Locale
della Pesca (FLAGS), con il Decreto Dirigenziale n.
12269 del 05/07/2021, necessita di una variazione al fi ne 

di semplifi care le procedure di rilascio e distribuzione 
verso gli utenti che hanno superato i relativi corsi
abilitativi;

Rilevata la necessità di sostituire i moduli RT34 e 
RTP05, approvati con il richiamato Decreto Dirigenziale
n. 12269 del 05/07/2021 e pubblicati sul sito istituzionale
della Regione Toscana, con l’approvazione dei nuovi 
moduli di cui agli allegati A e B, parti integranti
e sostanziali al presente atto, aventi le medesime
numerazioni e denominazioni, come di seguito elencato:

- RT34 - Istanza di autorizzazione per AAC
- RTP05 - Autorizzazione per delimitazione tempo-

ranea di sponda;

Rilevata la necessità inoltre di sostituire l’attestato 
“Corso monitoraggio beccaccia”, approvato con il 
richiamato Decreto Dirigenziale n. 12269 del 05/07/2021,
con l’approvazione del nuovo attestato di cui all’allegato 
C, parte integrante e sostanziale al presente atto, avente
la stessa denominazione, come di seguito elencato:

“Corso monitoraggio beccaccia”;

Considerato che i moduli RT34 e RTP05 così sostituiti 
necessitano della pubblicazione sul sito istituzionale
della Regione Toscana, nella sezione Caccia e Pesca,
e saranno adottati da tutte le sedi Territoriali Regionali
del Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca in mare 
e Rapporti con i Gruppi di Azione Locale della Pesca
(FLAGS), le quali dovranno darne la massima diff usione 
verso l’utenza e verso le Associazioni di categoria;

Dato atto che il presente Decreto è stato redatto 
sulla base delle risultanze istruttorie agli atti ed è stato 
verifi cato dalla Posizione Organizzativa competente;

DECRETA

1. di approvare i seguenti moduli:
- RT34 - Istanza di autorizzazione per AAC
- RTP05 - Autorizzazione per delimitazione tempora-

nea di sponda
di cui agli allegati A e B, parti integranti e sostan-

ziali del presente atto, in sostituzione dei moduli
riportanti le medesime numerazioni e denominazioni,
precedentemente approvati con il Decreto Dirigenziale,
n. 12269 del 05/07/2021, e pubblicati sul sito istituzionale
della Regione Toscana;

2.  di approvare l’attestato “Corso monitoraggio beccac-
cia” di cui all’allegato C, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, in sostituzione dell’attestato avente la 
stessa denominazione, precedentemente approvato con il
Decreto Dirigenziale, n. 12269 del 05/07/2021;

3. di pubblicare sul sito istituzionale della Regione
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Toscana nella sezione Caccia e Pesca, i moduli RT34 e
RTP05 approvati con il presente atto, aventi le medesime
numerazioni e denominazioni;

4. di disporre che le Sedi Territoriali Regionali del
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca Dilettan-
tistica, Pesca in Mare e rapporti con i Gruppi di Azione
Locale della Pesca (FLAGS), diano massima diff usione 
all’utenza e alle Associazioni di categoria del modulo 
oggetto del presente atto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato C nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Roberto Scalacci

SEGUONO ALLEGATI
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 14 febbraio 2022, n. 2268
certifi cato il 15-02-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.

10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
relativo alle modifi che al progetto di coltivazione e di 
recupero ambientale della miniera “I Piloni”, Comu-
ne di Roccastrada (GR). Proponente: EURIT S.r.l.
Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO



46 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



4723.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



48 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



4923.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



50 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



5123.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



52 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



5323.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



54 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



5523.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



56 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



5723.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

Direzione Programmazione e Bilancio

DECRETO 11 febbraio 2022, n. 2319
certifi cato il 15-02-2022

Variazione al Bilancio fi nanziario gestionale 2021 
- 2023 ai sensi dell’art. 7, comma 1 lett. b), dell’art. 
51, comma 6 lett. b) e dell’art. 54, comma 5 del D.lgs. 
118/2011.

IL DIRETTORE

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1 lett. b) che 
vieta l’imputazione provvisoria di operazioni alle partite 
di giro/servizi per conto terzi;

Visto il successivo art. 51, comma 6, lettera b)
che prevede l’istituzione di tipologie di entrata con 
stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e
riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le
modalità previste dal principio applicato della contabilità 
fi nanziaria;

Richiamato l’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 
inerente “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità fi nanziaria” che al punto 3.4 recita: “Nel 
caso di accertamento e/o riscossione di entrate per le
quali, in bilancio, non è prevista l’apposita “tipologia di 
entrata” e non è possibile procedere alla variazione del 
bilancio essendo scaduti i termini di legge, l’operazione 
è registrata istituendo, in sede di gestione, apposita voce, 
con stanziamento pari a zero. Tale procedimento è diretto 
a garantire la corretta applicazione dell’art. 7 del Decreto 
legislativo n. 118 del 2011, che prevede il divieto di
imputazione provvisoria delle operazioni alle partite di
giro…”;

Visto, inoltre, l’art. 54 che, al comma 5, dispone 
che l’imputazione contabile degli ordinativi d’incasso 
sia eff ettuata sull’esercizio in cui il tesoriere li ha 
eseguiti, anche se la relativa comunicazione è pervenuta 
nell’esercizio successivo;

Considerato che nel mese di dicembre 2021 sono
pervenuti sulla C.S. 30938 presso la Tesoreria Unica di
Firenze della Banca d’Italia i seguenti versamenti:

- bolletta d’incasso n. 24532 del 20/12/2021 di euro 
199.670,00 - versamento da parte del Ministero del
Turismo delle risorse destinate ai comprensori e alle aree
sciistiche a carattere locale per interventi di innovazione

tecnologica, ammodernamento, miglioramento dei livelli
di sicurezza degli impianti di risalita, delle piste da sci
e degli impianti di innevamento programmato, ai sensi
dell’art. 3, comma 2- bis del DL 73/2021;

- bollette d’incasso nn. 25392-25393 del 24/12/2021 
rispettivamente di euro 37.987,56 e di euro 65.338,47
- versamento da parte del Ministero della Transizione
Ecologica-Direzione generale per il patrimonio
naturalistico- del contributo straordinario per una
più effi  cace defi nizione degli obiettivi e delle misure 
di conservazione dei siti Natura 2000, ai sensi della
Direttiva Habitat 92/43/CEE;

- bolletta d’incasso n. 25746 del 29/12/2021 di 
euro 18.767.166,19 - versamento da parte del MIPAAF
del Fondo di solidarietà nazionale per gli interventi 
compensativi dei danni causati dalle gelate, brinate e
grandinate verifi catesi nel periodo da aprile a giugno 
2021;

Considerato che le suddette entrate non sono previste
nell’ambito dei capitoli del Bilancio fi nanziario gestionale 
2021-2023 e che risulta pertanto necessaria l’istituzione 
di appositi capitoli di entrata, con stanziamento a zero, al
fi ne di consentire l’emissione degli ordinativi di incasso 
a regolarizzazione dei predetti versamenti;

Vista la legge regionale 29/12/2020, n. 99 “Bilancio 
di previsione fi nanziario 2021 - 2023”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2
del 11/01/2021 che approva il Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione fi nanziario 
2021 - 2023 e il Bilancio fi nanziario gestionale 2021 - 
2023;

Vista la l.r. 07/01/2015, n. 1 “Disposizioni in materia 
di programmazione economica e fi nanziaria regionale e 
relative procedure contabili. Modifi che alla l.r. 20/2008.”;

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile
con il D.lgs 118/2011;

DECRETA

1. di istituire nel Bilancio fi nanziario gestionale 
2021 - 2023, per le motivazioni espresse in premessa,
appositi capitoli di entrata, con stanziamento a zero, al
fi ne di consentire l’emissione degli ordinativi di incasso a 
regolarizzazione dei versamenti pervenuti nell’esercizio 
2021 sulla C.S. 30938 presso la Tesoreria Unica di
Firenze della Banca d’Italia (bollette d’incasso n. 24532 
del 20/12/2021, n. 25392 del 24/12/2021, n. 25393 del
24/12/2021 e n. 25746 del 29/12/2021);

2. di dare atto che la variazione al Bilancio fi nanziario 



58 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

gestionale 2021 - 2023, evidenziata nell’Allegato 1, 
quale parte integrante e sostanziale del presente decreto,
è coerente con le disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011 
richiamate in premessa;

3. di rilevare, in sede di Rendiconto generale per
l’esercizio fi nanziario 2021, la contabilizzazione degli 
importi di cui alle bollette d’incasso n. 24532 del 
20/12/2021, n. 25392 del 24/12/2021, n. 25393 del
24/12/2021 e n. 25746 del 29/12/2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Paolo Giacomelli

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto
Pubblico Locale
Settore Attività Amministrative per la Mobilità, le 
Infrastrutture e il Trasporto Pubblico Locale

DECRETO 15 febbraio 2022, n. 2364
certifi cato il 15-02-2022

Lavori di messa in sicurezza dell’intersezione 
tra la S.R. 206 e la S.P. 21 in località Torretta. CUP: 
D21B16000120009. Decreto di esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001 n. 327 Testo Unico delle disposizioni
legislative e regolamenti in materia di espropriazione per
pubblica utilità;

Vista la L.R. 18 febbraio 2005 n. 30 Disposizioni in
materia di espropriazione per pubblica utilità;

Vista la Legge 8 agosto 1990, n. 241 Nuove norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468 del
18 ottobre 2016, Modalità operative dell’uffi  cio regionale 
espropriazioni - già integrato con Decreti del Direttore 
Generale n. 7280 del 14 maggio 2019 e n. 9700 del 2
luglio 2020 - come modifi cato con Decreto del Direttore 
Generale n. 7514 del 28 aprile 2021;

Vista la legge regionale 4 novembre 2011, n. 55, di
istituzione del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM);

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM), approvato dal Consiglio regionale 
con Deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2014, prorogato
ai sensi dell’articolo 94 della legge regionale 31 marzo 
2017, n. 15;

Visto il Documento di Monitoraggio del PRIIM 2016
approvato con decisione di Giunta regionale n. 11 del
14.06.2016;

Considerato che ai sensi dell’art. 10 della L.R. 
22/2015 la realizzazione degli interventi infrastrutturali
sulla rete extra urbana regionale, per i quali, alla data
31.12.15 non risultava concluso, da parte della Provincia
competente, il procedimento per l’individuazione del 
soggetto affi  datario, devono essere completati dalle 
strutture regionali;

Visto il Documento di Economia e Finanza Regionale
2016 (DEFR) approvato con Delibera del Consiglio

Regionale n. 89 del 21.12.2015, nel quale risulta inserito
l’intervento avente ad oggetto Lavori di messa in 
sicurezza dell’intersezione tra la S.R. 206 e la S.P. 21 in 
località Torretta;

Vista la delibera della Giunta Regionale 22 marzo 2016
n. 213 avente ad oggetto Ricognizione degli interventi
sulle strade regionali la cui competenza è stata trasferita 
alla Regione Toscana in esecuzione della L.R. 3 marzo
2015 n. 22, con la quale è stato approvato l’elenco degli 
interventi in materia di viabilità regionale che possono 
essere attuati dalla Direzione Mobilità e Infrastrutture a 
partire dal 01.01.2016, tra i quali l’intervento avente ad 
oggetto Lavori di messa in sicurezza dell’intersezione tra 
la S.R. 206 e la S.P. 21 in località Torretta;

Dato atto che vincolo preordinato all’esproprio 
sugli immobili interessati dall’intervento in oggetto è 
stato apposto dal Comune di Collesalvetti con delibera
Consiglio Comunale n. 21 del 30.04.2015, pubblicato
sul BURT n. 28 del 15.07.2015 e dal Comune di Fauglia
con delibera Consiglio Comunale n. 58 del 27.12.2012,
pubblicata sul BURT n. 8 del 20.02.2013;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 2574 del
23.02.2017 con il quale è stato approvato il progetto 
defi nitivo dell’intervento denominato Lavori di messa in 
sicurezza dell’intersezione tra la SR 206 e la SP 21 in 
località Torretta, è stata dichiarata la pubblica utilità ed è 
stato approvato il relativo piano particellare d’esproprio 
delle aree interessate;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 10261 del
07.07.2017 di determinazione provvisoria dell’indennità 
d’esproprio e di occupazione temporanea ai sensi dell’art. 
49 del DPR 327/2001 e di occupazione anticipata ai
sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. n. 327/2001, relativa alle 
aree necessarie alla realizzazione dell’opera indicata 
in oggetto, di proprietà delle Ditte indicate nel piano 
particellare di esproprio;

Dato atto dell’avvenuta esecuzione ai sensi dell’art. 
24 del DPR 327/2001 del presente decreto con la
redazione dei verbali di consistenza e di immissione in
possesso delle aree oggetto di esproprio ed occupazione
temporanea in data in data 26 settembre 2017;

Dato atto che, in ottemperanza al decreto n. 17003 del
14.11.2017, le indennità d’esproprio non accettate sono 
state depositate presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Ragioneria Provinciale dello Stato di Firenze, a
cura di ARTEA con mandato n. 92 SUB 5 del 30.01.2018
del 31/01/2018 di euro 22.612,07, come da elenco sotto
riportato:

1. Griccioli Girolama nata a Siena il 23.11.1910,
C.F.:GRCGLM10S63I726W, quota proprietà 6/28, 
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Marchesi Stefania nata a Torino il 09.07.1893,
C.F.:MRCSFN93L49L219T, quota proprietà 5/28, 
Mazzini Adele nata a Livorno il 05.01.1890, C.F.
MZZDLA90A45E625Q, quota proprietà 6/28, Mazzini 
Ferdinando nato a Forlimpopoli il 24.10.1879, C.F.:
MZZFDN79R24E625O, quota proprietà 6/28,

Montella Maria nata a Livorno il 11.03.1918,
C.F. MNTMBN18C51E625S, quota proprietà 5/56, 
Montella Paola nata a Livorno il 23.11.1921, C.F.
MNTPLA21S63E625Z, quota proprietà 5/56, euro 
1.541,68 di cui euro 1.500,00 a titolo indennità 
d’esproprio ed euro 41,68 a titolo di indennità di 
occupazione preordinata all’esproprio;

2. Continental Automotive Italy S.p.A. con sede in
Fauglia, C.F./P.I.: 01574500508, quota proprietà 1/1, euro 
669,18 di cui euro 362,50 a titolo indennità d’esproprio, 
euro 10,12 a titolo di indennità di occupazione preordinata 
all’esproprio ed euro 214,58 a titolo di indennità di 
occupazione temporanea e IVA al 22% pari ad euro 81,98;

3. Favilli Antonella nata a Collesalvetti il 20.01.1960,
C.F.: FVLNNL60A60C869X, quota proprietà 1/2 in 
comunione legale con Plaia Innocenzo,

Plaia Calogero nato a Camporeale (PA) il 01.08.1956,
C.F.: PLACGR56M01B556Q, quota proprietà 1/2 in 
comunione legale con Scutti Lina,

Plaia Innocenzo nato a Camporeale (PA) il 07.04.1954,
C.F.: PLANCN54D07B556R, quota proprietà 1/2 in 
comunione legale con Favilli Antonella,

Scutti Lina nata a Fauglia il 05.09.1960, C.F.:
SCTLNI60P45D510Q, quota proprietà 1/2 in comunione 
legale con Plaia Calogero,

euro 12.533,88 di cui euro 11.660,00 a titolo
indennità d’esproprio, euro 323,88 a titolo di indennità di 
occupazione preordinata all’esproprio ed euro 550,00 a 
titolo di indennità di occupazione temporanea;

4. Andremar S.R.L. con sede in Collesalvetti, C.F./
P.I.:01100370491, quota proprietà 1/1 euro 3.156,40 di 
cui euro 2.750,00 a titolo indennità d’esproprio, euro 
76,40 a titolo di indennità di occupazione preordinata 
all’esproprio ed euro 330,00 a titolo di indennità di 
occupazione temporanea

5. Autoffi  cina 2000 di Plaia Innocenzo & C. S.n.c. con 
sede in Fauglia, C.F./P.I.: 02200420509, quota proprietà 
1/3

Ideal Immobiliare S.A.S. di Michelucci Sonia e
C. con sede in Fauglia, C.F./P.I.: 01589550506, quota
proprietà 1/3,

Plaia Calogero nato a Camporeale il 01.08.1956
C.F.: PLACGR56M01B556Q, quota proprietà 1/3 
euro 1.723,32 di cui euro 1.560,00 a titolo indennità 
d’esproprio, euro 43,32 a titolo di indennità di 
occupazione preordinata all’esproprio ed euro 120,00 a 
titolo di indennità di occupazione temporanea;

6. Guidetti Alberta nata a Collesalvetti il 01.05.1948,
C.F.: GDTLRT48E41C869S, quota proprietà 1/2,

Dell’Agnello Renzo nato a Collesalvetti il 19.05.1945,
C.F.: DLLRNZ45E19C869V, quota proprietà 1/2,

euro 952,35 di cui euro 275,00 a titolo indennità 
d’esproprio, euro 7,64 a titolo di indennità di occupazione 
preordinata all’esproprio ed euro 669,71 a titolo di 
indennità di occupazione temporanea;

7. Ergon-gas Srl, con sede in Fauglia, C.F./P.I.:
01216210508, quota proprietà 1/1,

euro 1.343,32 di cui euro 1.200,00 a titolo indennità 
d’esproprio, euro 33,32 a titolo di indennità di 
occupazione preordinata all’esproprio ed euro 110,00 a 
titolo di indennità di occupazione temporanea;

8. Antonelli Filippo nato a Pisa il 13.11.1991,
C.F.NTNFPP91S13G702W, quota proprietà 1/2, 
Antonelli Umberto nato a Livorno il 19.02.1955,
C.F.NTNMRT55B19E625Q, quota proprietà 1/2, euro 
585,00 di cui euro 540,00 a titolo indennità d’esproprio, 
euro15,00 a titolo di indennità di occupazione preordinata 
all’esproprio ed euro 30,00 a titolo di indennità di 
occupazione temporanea;

Dato atto che, come da documentazione agli atti del
Settore Viabilità Regionale ambiti Pisa, Livorno, Lucca e 
Massa Carrara - Porti regionali:

- la Società Vitesco Technologies Italy S.r.l., con sede 
in Strada Statale 206 Fauglia, C.F./P.I.: 02312120500,
è subentrata alla Società Continental Automotive Italy 
S.p.A. di cui al precedente punto 2), quota proprietà 1/1;

- in fase di esecuzione del frazionamento si è accertato 
che il bene cui si riferisce il precedente punto 5) è 
catastalmente intestato esclusivamente ad Autoffi  cina 
2000 di Plaia Innocenzo & C. S.n.c. con sede in
Fauglia, C.F./P.I.: 02200420509, quota proprietà 1/1 e 
che pertanto, in fase di svincolo della somma depositata,
il Settore Viabilità Regionale ambiti Pisa, Livorno, 
Lucca e Massa Carrara - Porti regionali procederà alle 
necessarie rettifi che;

- i Sigg.ri Dell’Agnello Andrea, nato a Pisa il 
27.06.1984, C.F.DLLNDR84H27G702Q, residente
in Via Dell’Impresa 40, 57014 Collesalvetti e 
Dell’Agnello Marco, nato a Pisa il 05.05.1980, C.F.: 
DLLMRC80E05G702J, residente in Loc. Cuculo 1,
Lorenzana, 56042 Crespina Lorenzana (PI), in qualità di 
eredi del Sig. Dell’Agnello Renzo (nato a Collesalvetti 
il 19/05/1945, C.F.: DLLRNZ45E19C869V, quota
proprietà 1/2, di cui al precedente punto 6) e deceduto 
il 27.06.2017), sono subentrati nella titolarità e sono 
quindi attuali proprietari per la quota complessiva di 1/2
dei terreni oggetto di esproprio e identifi cati al N.C.T. 
Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 234 (ex 194 ex
153) mq. 2 e mappale 236 (ex 195 ex 153) mq. 2;

Dato atto che le indennità d’esproprio accettate sono 
state pagate mediante pagamento diretto disposto dal
Decreto Dirigenziale n. 17002 del 17.11.2017, come da
elenco sotto riportato:
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1. Fanfani Angelica, nata a Firenze il 28.02.1979,
C.F.: FNFNLC79B68D612D, quota proprietà 1/2 euro 
20.394,61 di cui euro 19.481,00 indennità d’esproprio, 
euro 491,94 indennità di occupazione preordinata 
all’esproprio, ed euro 421,67 indennità d’occupazione 
temporanea;

2. Rossoni Maria Ginevra, nata a Cascina il 29.01.1944,
C.F.: RSSMGN44A69B950R, quota proprietà: ½ euro 
20.394,61 di cui euro 19.481,00 indennità d’esproprio, 
euro 491,94 indennità di occupazione preordinata 
all’esproprio, ed euro 421,67 indennità d’occupazione 
temporanea;

3. Fava Enrica, nata a Livorno il 13.05.1966, C.F.:
FVANRC66E53E625E, quota proprietà: 1/1 euro 
17.237,90 di cui euro 15.675,00 indennità d’esproprio, 
euro 435,40 indennità di occupazione preordinata 
all’esproprio, ed euro 1.127,50 indennità d’occupazione 
temporanea;

Dato atto che i beni come sopra individuati sono
derivati dai Tipi di Frazionamento prot. nn. 2019/49782,
2022/1186, 2022/3249 e relativi elaborati planimetrici
presentati ai competenti uffi  ci territoriali dell’Agenzia 
delle Entrate di Pisa e di Livorno;

Dato atto che le indennità d’esproprio liquidate 
ammontano ad un totale di euro 76.455,14 e che
l’indennità di occupazione temporanea ammonta ad un 
totale di euro 3.995,13, oltre IVA al 22% pari ad euro
81,98;

Accertato che, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 327/2001, i 
beni ove sarà realizzata l’opera pubblica, per le superfi ci 
interessate, sono classifi cati come segue:

- le superfi ci poste in Comune di Collesalvetti, non 
ricadono nelle zone omogenee di tipo A,B,C e D come
defi nite dagli strumenti urbanistici, come da Certifi cato 
di Destinazione Urbanistica del 6.10.2016 ed integrato
con nota del 12.10.2016;

- i beni posti in Comune di Fauglia, Foglio 32
mappale 23 ricadono in zona “D”, i mappali 152, 
153, 120, 130 ricadono per le superfi ci interessate da 
occupazione temporanea in zona “D”, mentre per le 
porzioni interessate da esproprio ricadono in zona “F”, ed 
infi ne, i mappali 158 e 9 non ricadono nelle omogenee di 
tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti urbanistici, 
come da certifi cato di destinazione urbanistica rilasciato 
da suddetto Comune in data 16.11.2016;

- ai sensi dell’art. 4, comma 2, n. 1, del D.P.R. n. 
633/72 è dovuta l’I.V.A. per i beni 117/9 e 118, mentre per 
gli altri beni non è dovuta l’I.V.A. poiché non ne ricorrono 
le condizioni;

Dato atto delle verifi che di ispezione catastale e 
ipotecaria sulle particelle di cui al presente atto e delle
documentazioni prodotte dalle ditte espropriande,

conservate agli atti del Settore Viabilità Regionale ambiti 
Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara - Porti regionali,
che hanno confermato la piena e libera proprietà dei beni;

Vista la propria competenza ai sensi del decreto del
Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468/2016,
come modifi cato con Decreto del Direttore Generale n. 
7514 del 28 aprile 2021, ad emanare il presente decreto
di esproprio;

Ritenuto pertanto di provvedere:
- al trasferimento dei beni sopra descritti alla Regione

Toscana C.F. 01386030488 tramite il presente decreto di
esproprio;

- alla registrazione del presente atto ai sensi dell’art. 
23 del DPR 327/2001, senza indugio, presso l’Agenzia 
delle Entrate di Firenze e alla successiva trascrizione
presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di
Livorno;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 2286 del
14/02/2022, con il quale è stata impegnata comples-
sivamente la somma pari ad euro 9.333,00 per imposta di
registro, imposta catastale e tassa ipotecaria;

Dato atto che il presente decreto è esente da bollo 
ai sensi dell’art. 22 della Tab. b) del DPR 642 del 
26.10.1972;

DECRETA

1. di disporre a favore della Regione Toscana,
con sede in Piazza del Duomo n. 10 50122 Firenze,
C.F. 01386030488, l’espropriazione degli immobili 
occorrenti per i lavori di cui all’oggetto ed identifi cati 
come di seguito:

- Griccioli Girolama nata a Siena il 23.11.1910, C.F.:
GRCGLM10S63I726W, quota proprietà 18/28, residenza 
sconosciuta

Marchesi Stefania nata a Torino il 09.07.1893,
C.F.:MRCSFN93L49L219T, quota proprietà 5/28, 
residenza sconosciuta

Mazzini Adele nata a Livorno il 05.01.1890,
C.F.: MZZDLA90A45E625Q, quota proprietà 18/28, 
residenza sconosciuta

Mazzini Ferdinando nato a Forlimpopoli (FC)
il 24.10.1879, C.F.: MZZFDN79R24E625O, quota
proprietà 18/28, residenza sconosciuta

Montella Maria Bianca nata a Livorno il 11.03.1918,
C.F.: MNTMBN18C51E625S, quota proprietà 5/28, 
residenza sconosciuta

Montella Paola nata a Livorno il 23.11.1921 C.F.:
MNTPLA21S63E625Z, quota proprietà 5/28, residenza 
sconosciuta

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 9,
mq.600
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Indennità d’esproprio (terreni non edifi cabili) ex art. 
40 D.P.R. 327/2001 pari a Euro 1.500,00 e indennità 
d’occupazione anticipata ex art. 22 bis D.P.R. 327/2001 
pari a Euro 41,68;

- Vitesco Technologies Italy S.R.L., con sede in Strada
Statale 206, 56043 Fauglia (PI), C.F./P.I.: 02312120500,
quota proprietà 1/1,

N.C.E.U. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale
185 (ex117), mq. 30

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 220
(ex 187 ex 118), mq. 25

Indennità d’esproprio (terreni non edifi cabili) ex art. 
40 D.P.R. 327/2001 pari a Euro 362,50

Indennità d’occupazione anticipata ex art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 10,12

Indennità d’occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 214,58 IVA al 22% pari ad
Euro 81,98;

- Favilli Antonella nata a Collesalvetti il 20.01.1960
C.F.FVLNNL60A60C869X, quota proprietà 1/2 in 
comunione legale con Plaia Innocenzo, residente in Via
Sorbo 16, 56043 Fauglia (PI)

Plaia Calogero nato a Camporeale (PA) il 01.08.1956,
C.F.PLACGR56M01B556Q, quota proprietà 1/2 in 
comunione legale con Scutti Lina, residente in via G.
Marconi 25, 56043 Fauglia (PI)

Plaia Innocenzo nato a Camporeale (PA) il 07.04.1954,
C.F.PLANCN54D07B556R, quota proprietà 1/2 in 
comunione legale con Favilli Antonella, residente in Via
Sorbo 16, 56043 Fauglia (PI)

Scutti Lina nata a Fauglia il 05.09.1960,
C.F.SCTLNI60P45D510Q, quota proprietà 1/2 in 
comunione legale con Plaia Calogero, residente in via G.
Marconi 25, 56043 Fauglia (PI)

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 227
(ex 189 ex 120), mq.1030

Indennità d’esproprio (terreni edifi cabili) ex art. 37 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 11.660,00

Indennità d’occupazione anticipata ex art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 323,88

Indennità d’occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari a Euro 550,00;

- Andremar S.r.l. con sede in via Dell’Artigianato n. 
4, 57014 Collesalvetti (LI), C.F./P.I.: 01100370491, quota
proprietà 1/1,

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 222
(ex 197ex173), mq. 250

Indennità d’esproprio (terreni edifi cabili) ex art. 37 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 2.750,00,

Indennità d’occupazione anticipata ex art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 76,40

Indennità d’occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari a Euro 330,00;

- Autoffi  cina 2000 di Plaia Innocenzo & C. S.n.c.. con 
sede in via Postignano 18, 56043 Fauglia (PI), C.F./P.I.:
02200420509, quota proprietà 1/1

N.C.E.U Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 226
(ex 191ex 130) mq. 225

Indennità d’esproprio (terreni non edifi cabili) ex art. 
40 D.P.R. 327/2001 pari a Euro 1.560,00

Indennità d’occupazione anticipata ex art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 43,32

Indennità d’occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari a Euro 120,00;

- Guidetti Alberta nata a Collesalvetti il 01.05.1948,
C.F.: GDTLRT48E41C869S, quota proprietà 4/6, 
residente in Via Dell’Impresa 40, 57014 Collesalvetti (LI)

Dell’Agnello Andrea nato a Pisa il 27.06.1984, C.F.: 
DLLNDR84H27G702Q, quota proprietà 2/12, residente 
in Via Dell’Impresa 40, 57014 Collesalvetti (LI)

Dell’Agnello Marco nato a Pisa il 05.05.1980, C.F.: 
DLLMRC80E05G702J, quota proprietà 2/12, residente 
in Loc. Cuculo 1, Lorenzana, 56042 Crespina Lorenzana
(PI),

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 234
(ex 194 ex153) mq.2,

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 236
(ex 195 ex 153) mq.2,

Indennità d’esproprio (terreni edifi cabili) ex art. 37 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 275,00

Indennità d’occupazione anticipata ex art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 7,64

Indennità d’occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari a Euro 669,71;

- Ergon-gas Srl con sede in via Postignano 18, 56043
Fauglia (PI), quota proprietà 1/1, C.F./P.I.: 01216210508

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 224
(ex 199 ex174) mq. 165

Indennità d’esproprio (terreni non edifi cabili) ex art. 
40 D.P.R. 327/2001 pari a Euro 1.200,00

Indennità d’occupazione anticipata ex art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 33,32

Indennità d’occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari a Euro 110,00;

- Antonelli Filippo nato a Pisa il 13.11.1991, C.F.:
NTNFPP91S13G702W, quota proprietà 1/2, residente in 
Via Roma n. 294, 57014 Collesalvetti (LI)

Antonelli Umberto nato a Livorno il 19.02.1955, C.F.:
NTNMRT55B19E625Q, quota proprietà 1/2, residente in 
Via Roma 294, 57014 Collesalvetti (LI)

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 179
(ex158) mq.90

Indennità d’esproprio (terreni non edifi cabili) ex art. 
40 D.P.R. 327/2001 pari a Euro 540,00

Indennità d’occupazione anticipata ex art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 15,00

Indennità d’occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari a Euro 30,00;

- Fanfani Angelica nata a Firenze il 28.02.1979, C.F.:
FNFNLC79B68D612D, quota proprietà 1/2, residente in 
Viale Degli Ammirragli n. 67, 00136 Roma

Rossoni Maria Ginevra nata a Cascina il 29.01.1944,
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C.F.: RSSMGN44A69B950R, quota proprietà 1/2, 
residente in Via Biagi 50, 41123 Modena

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 229
(ex 193 ex152) mq.3215

N.C.T. Comune di Fauglia, Foglio 32, mappale 232
(ex 192 ex152) mq.5;

Indennità d’esproprio (terreni edifi cabili) ex art. 37 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 38.962,00

Indennità d’occupazione anticipata ex art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 983,88

Indennità d’occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari a Euro 843,34;

- Fava Enrica nata a Livorno il 13.05.1966, C.F.:
FVANRC66E53E625E, quota proprietà 1/1, residente in 
Viale Italia 371, 57128 Livorno

N.C.T. Comune di Collesalvetti, Foglio 81, mappale
576 (ex 573 ex 396), mq.2750,

Indennità d’esproprio (terreni non edifi cabili) ex art. 
40 D.P.R. 327/2001 pari a Euro 15.675,00

Indennità d’occupazione anticipata ex art. 22 bis 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 435,40

Indennità d’occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari a Euro 1.127,50;

2. di dare atto che tale trasferimento comporta
l’automatica estinzione di tutti gli altri diritti, reali o 
personali, gravanti sui beni oggetto di esproprio, salvo
quelli compatibili con i fi ni cui l’espropriazione è 
preordinata;

3. di dare altresì atto che il presente decreto, che 
dispone il passaggio di proprietà a favore della Regione 
Toscana, è già stato eseguito ai sensi dell’art. 24 del DPR 
327/2001 in data 26 settembre 2017, come da verbali
di immissione in possesso agli atti del Settore Viabilità 
Regionale ambiti Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara
- Porti regionali;

4. di notifi care il presente decreto con le forme 
previste per legge a coloro che risultino proprietari;

5. di registrare il presente decreto, in termini
d’urgenza, presso l’Agenzia delle Entrate sede di Firenze;

6. di dare atto che la notifi ca e la trascrizione, con 
voltura dei beni, del presente atto - presso la competente
Agenzia delle Entrate-Territorio, Servizi di Pubblicità 
Immobiliare, con indicazione della data di esecuzione

stessa, da annotarsi nei registri immobiliari - sarà 
eseguita a cura del Settore Viabilità Regionale ambiti 
Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara - Porti regionali;

7. di dare atto che dalla data di trascrizione del
presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili
espropriati, possono essere fatti valere esclusivamente
sull’indennità;

8. di dare atto inoltre che, per eff etto del Decreto 
del Direttore Generale della Regione Toscana n.
10468/2016 come modifi cato con Decreto del Direttore 
Generale n. 7514 del 28 aprile 2021, il Responsabile del
procedimento di espropriazione per i lavori in oggetto è 
il Dirigente del Settore Viabilità Regionale ambiti Pisa, 
Livorno, Lucca e Massa Carrara - Porti regionali, Ing.
Dario Bellini e che il Dirigente dell’Uffi  cio Espropri è il 
sottoscritto Dirigente del Settore Attività amministrative 
per la Mobilità, le Infrastrutture e il Trasporto Pubblico 
Locale, D.ssa Francesca Barucci.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Francesca Barucci

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 14 febbraio 2022, n. 2456
certifi cato il 16-02-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006; art. 48 della L.R.
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
relativo al progetto di ampliamento dell’attività di 
recupero R3 di rifi uti tessili non pericolosi, impian-
to ubicato in Via dell’Industria n. 30/34, Comune di 
Montemurlo (PO). Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale

DECRETO 16 febbraio 2022, n. 2533
certifi cato il 17-02-2022

Incarico ad interim del settore “Politiche del per-
sonale del SSR e relazioni sindacali” della Direzione 
Sanità, Welfare e Coesione sociale.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale”;

Dato atto che l’art. 7 della suddetta norma dispone che 
“..il direttore costituisce, modifi ca e sopprime i settori, 
previo parere del Direttore Generale, reso sulla base di
un’istruttoria della direzione competente in materia di 
organizzazione”;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 38
del 25 gennaio 2021 con la quale vengono individuate
le direzioni ex articolo 4 ter della L.R. 8 gennaio 2009,
n. 1 e ne vengono defi nite le relative competenze con 
decorrenza 1° marzo 2021; Richiamata la deliberazione 
di Giunta regionale n. 99 del 15 febbraio 2021 con la
quale, tra l’altro, viene esplicitata la confi gurazione 
iniziale dal 1° marzo 2021 degli assetti organizzativi 
delle strutture di vertice dell’Amministrazione, tenuto 
conto delle rispettive competenze e delle strutture (settori
e posizioni organizzative) di relativo presidio;

Preso atto che il Dott. Giovanni Forte, dirigente
responsabile del settore Politiche del personale e relazioni
sindacali, in data 31/01/2022 è stato messo in quiescenza, 
conseguentemente il settore si è reso vacante;

Ritenuto di attribuire al sottoscritto l’incarico di 
responsabilità a scavalco/interim del settore Politiche del 
personale del SSR e relazioni sindacali con decorrenza
dal 16 febbraio 2022, in via temporanea fi no a successive 
determinazioni organizzative, come riportato nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

DECRETA

1. di approvare, per quanto esposto in narrativa,
l’incarico di responsabilità ad interim al sottoscritto 
del settore Politiche del personale del SSR e relazioni
sindacali, fi no a successive determinazioni organizzative, 
come riportato nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. di far decorrere gli eff etti del presente provvedimento 
dal 16/02/2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO



7723.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8



78 23.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 16 febbraio 2022, n. 2578
certifi cato il 17-02-2022

Verifi ca di assoggettabilità a VIA ex D.Lgs. 

152/2006 articolo 19 e L.R. 10/2010 articolo 48. Pro-
getto di ripristino della sezione idraulica del torrente
Sellina tramite riprofi latura di fondo e delle sponde 
dalla loc. San Marco fi no a circa 1 km oltre via Chia-
rini nel Comune di Arezzo. Proponente: Consorzio 2
Alto Valdarno. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto Pubblico Locale
Settore Attività Amministrative per la Mobilità, le 
Infrastrutture e il Trasporto Pubblico Locale

DECRETO 17 febbraio 2022, n. 2586
certifi cato il 17-02-2022

Lavori di realizzazione della variante alla S.R.T. n.
71 - 2° lotto tratto tra Calbenzano e Santa Mama nel 
Comune di Subbiano (AR). CUP: D91B15000620002.
Decreto di esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001 n. 327 Testo Unico delle disposizioni
legislative e regolamenti in materia di espropriazione per
pubblica utilità;

Vista la L.R. 18 febbraio 2005 n. 30 Disposizioni in
materia di espropriazione per pubblica utilità;

Vista la Legge 8 agosto 1990, n. 241 Nuove norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468 del
18 ottobre 2016, Modalità operative dell’uffi  cio regionale 
espropriazioni – già integrato con Decreti del Direttore 
Generale n. 7280 del 14 maggio 2019 e n. 9700 del 2
luglio 2020 - come modifi cato con Decreto del Direttore 
Generale n. 7514 del 28 aprile 2021;

Vista la legge regionale 4 novembre 2011, n. 55, di
istituzione del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM);

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM), approvato dal Consiglio regionale 
con Deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2014, prorogato
ai sensi dell’articolo 94 della legge regionale 31 marzo 
2017, n. 15;

Visto il Documento di Monitoraggio del PRIIM 2016
approvato con decisione di Giunta regionale n. 11 del
14.06.2016;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 che ha istituito la
Città Metropolitana di Firenze, la quale, dal 1 gennaio 
2015, ha assunto le funzioni precedentemente in capo
alla Provincia di Firenze, e che ha defi nito le funzioni 
fondamentali delle Città metropolitane, province, unioni 
e fusioni di comuni;

Rilevato che la L.R. 3 marzo 2015, n. 22 Riordino

delle funzioni provinciali e attuazione della L. 56/2014.
Modifi che alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 
68/2011, 65/2014:

- ha attribuito alla Regione dal 1 gennaio 2016 la
progettazione e la realizzazione delle opere relative alle
strade regionali, programmate dalla Regione, lasciando,
a norma dell’art. 2, comma 4, alle Province e Città 
Metropolitana di Firenze le competenze in materia di
gestione e manutenzione delle strade regionali

- ha stabilito che la realizzazione degli interventi
infrastrutturali sulla rete extra urbana regionale, per i
quali, alla data 31.12.2015 non risultava concluso, da
parte della Provincia competente, il procedimento per
l’individuazione del soggetto affi  datario, devono essere 
completati dalle strutture regionali;

Visto il Documento di Economia e Finanza Regionale
2016 (DEFR) approvato con Delibera del Consiglio
Regionale n. 89 del 21.12.2015, nel quale risulta inserito
l’intervento avente ad oggetto Lavori di realizzazione 
della variante alla S.R.T. n. 71 – 2° lotto tratto tra 
Calbenzano e Santa Mama nel Comune di Subbiano
(AR);

Vista la delibera della Giunta Regionale 22 marzo 2016
n. 213 avente ad oggetto Ricognizione degli interventi
sulle strade regionali la cui competenza è stata trasferita 
alla Regione Toscana in esecuzione della L.R. 3 marzo
2015 n. 22, con la quale è stato approvato l’elenco degli 
interventi in materia di viabilità regionale che possono 
essere attuati dalla Direzione Mobilità e Infrastrutture a 
partire dal 01.01.2016, tra i quali l’intervento avente ad 
oggetto Lavori di realizzazione della variante alla S.R.T.
n. 71 – 2° lotto tratto tra Calbenzano e Santa Mama nel 
Comune di Subbiano (AR);

Richiamata la Deliberazione del Consiglio n. 45
del 23 novembre 2016 del Comune di Subbiano, con la
quale è stata adottata la variante n. 14 al Regolamento 
Urbanistico per l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio relativo ai lavori di realizzazione della 
variante alla S.R. 71 tra la loc. Calbenzano e la loc.
S.Mama nel Comune di Subbiano, ai sensi dell’art. 34 
della L.R. 65/2014 e dell’art. 19, comma 3 del D.P.R. 
327/2001, pubblicata sul BURT n. 52 del 28 dicembre
2016;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 2257 del
21/02/2017 con il quale, a seguito dell’esito positivo 
della conferenza dei servizi è stato approvato il progetto 
defi nitivo dell’intervento in oggetto, con contestuale 
dichiarazione di pubblica utilità ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 12, comma 1, lett. a) del D.P.R. 327/2001 e della 
L.R.T. 30/2005 come modifi cata dalla L.R.T. 47/2016, con 
contestuale approvazione del relativo piano particellare
d’esproprio;
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Visti gli accordi, depositati agli atti del Settore Viabilità 
Regionale Ambiti Firenze - Prato e Pistoia, sottoscritti
con i soggetti proprietari dei terreni da espropriare, i
quali hanno accettato di trasferire a Regione Toscana
la proprietà dei terreni necessari per l’esecuzione dei 
lavori in oggetto e la relativa indennità di espropriazione 
e di occupazione off erta - accettando in particolare che 
l’accordo è sostitutivo della procedura ex art. 20, commi 
3, 4 e 5 del D.P.R. 327/2001 ed accettando quindi che non
venga emesso il decreto di determinazione provvisoria
dell’indennità - come di seguito elencati:

1. Lusini Giuseppa, nata a Vibonati (SA) il 20/11/1933,
residente in Frazione Santa Mama n. 12, 52010 Subbiano
(AR), C.F. LSNGPP33S60L835L, quota proprietà 1/1,

indennità d’espropriazione Euro 3.906,00, indennità 
aggiuntiva (proprietario coltivatore) Euro 2.016,00 e
indennità di occupazione temporanea Euro 238,70

2. Barducci Italo, nato a Torino il 06/09/1938,
residente in Via Bardazzi n. 6, 50127 Firenze, C.F.
BRDTLI38P06L219W, quota proprietà 1/1,

indennità d’espropriazione Euro 14.198,00, indennità 
affi  ttuario (Sig. Paperini Vasco) Euro 7.328,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 619,86

3. Basagni Silvano, nato a Subbiano (AR) il 20/06/1942,
residente in Loc. Mocarini n. 183 – Fraz. Santa Mama, 
52010 Subbiano (AR), C.F. BSGSVN42A26I991L, quota
proprietà 1/1,

indennità d’espropriazione Euro 139,50, indennità di 
occupazione temporanea pari ad Euro 14,73;

4. Bonelli Cristina, nata ad Arezzo (AR) il
27/09/1985, residente in Loc. Santa Teresa n. 199/C,
Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano (AR), C.F.
BNLCST85P67A390N, quota proprietà 1/2 e Botarelli 
Andrea, nato ad Arezzo (AR) il 02/12/1980, residente in
Loc. Santa Teresa n. 199/C, Frazione Santa Mama, 52010
Subbiano (AR), C.F. BTRNDR80T02A390P, quota
proprietà 1/2,

indennità d’espropriazione Euro 3.800,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 232,22;

5. Campriani Giuseppe, nato a Subbiano (AR) il
18/04/1947, residente in Viale Michelangelo n. 40,
52011 Bibbiena (AR), C.F. CMPGPP47D18I991V, quota
proprietà 1/2 e Dolci Eralda, nata a Scandiano (RE) il 
05/02/1949, residente in Viale Michelangelo n. 40,
52011 Bibbiena (AR), C.F. DLCRLD49B45I496T, quota
proprietà 1/2,

indennità d’espropriazione Euro 9.548,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 351,80, indennità per 
soprassuoli Euro 1.310,00

6. Cerofolini Emilio, nato a Arezzo (AR) il
06/05/1952, residente in Corso CanalGrande n. 74,
41121 Modena (MO) C.F. CRFMLE52E06A390H, quota
proprietà 1/4; Cerofolini Giovanni, nato a Arezzo (AR) il 
08/03/1959, residente in Via Giuseppe Toniolo n. 110 02,
41122 Modena (MO) C.F. CRFGNN59C08A390H, quota
proprietà 1/4; Cerofolini Massimo nato a Arezzo (AR) 

il 20/02/1954, residente in Via Adeodato Bonasi n. 19,
41121 Modena (MO) C.F. CRFMSM54B20A390E, quota
proprietà 1/4 e Cerofolini Matteo, nato a Subbiano (AR) il 
22/11/1949, residente in Via Giovanni Guareschi n. 161
int 7, 41126 Modena (MO) C.F. CRFMTT49S22I991Z,
quota proprietà 1/4

indennità d’espropriazione Euro 1.931,30, indennità 
di occupazione temporanea Euro 118,02;

7. Ceccherini Arianna, nata a Castel Focognano
(AR) il 25/10/1958, residente in Loc. Santa Teresa
n. 200 – Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano 
(AR), C.F. CCCRNN58R65C102N, quota proprietà 
1/2 e Ferrini Mario, nato a Castel Focognano (AR)
il 06/08/1954, residente in Loc. Santa Teresa n. 200 – 
Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano (AR), C.F.
FRRMRA54M06C102L, quota proprietà 1/2

indennità d’espropriazione Euro 5.801,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 963,54;

8. Dore Anna, nata a Bologna (BO) il 23/11/1967,
residente in Via Letizia n. 10 int 3, 40136 Bologna (BO),
C.F. DRONNA67S63A944T, quota proprietà 1/4 e Dore 
Chiara, nata a Bologna (BO) il 14/08/1957, residente
Via della Costituzione n. 6 int 1 40033 Casalecchio
di Reno (BO), C.F. DROCHR57M54A944B, quota
proprietà 3/4

indennità d’espropriazione Euro 1.068,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 591,94;

9. Maestrini Giuseppina, nata a Castel Focognano
(AR) il 01/03/1955, residente in Loc. Castagnole

n. 127/F, Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano
(AR), C.F. MSTGPP55C41C102E, quota proprietà 
1/2 e Tocchi Maurizio, nato a Castel Focognano (AR)
il 02/04/1949, residente in Loc. Castagnoli n. 127/F,
Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano (AR), C.F.
TCCMRZ49D02C102Z, quota proprietà 1/2,

indennità d’espropriazione Euro 18.390,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 1.626,61 e indennità 
per soprassuoli Euro 7.650,00;

10. Magnani Luigi, nato a Poppi (AR) il 09/04/1951,
residente in Via Giorgio La Pira n. 4, 52015 Pratovecchio
Stia (AR), C.F. MGNLGU51D09G879D, quota proprietà 
1/1

indennità d’espropriazione Euro 9.021,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 367,04 e indennità per 
soprassuoli Euro 200,00;

11. Nonni Luigi, nato a Subbiano (AR) il 29/10/1940,
residente in Frazione Santa Mama n. 7, 52010 Subbiano
(AR), C.F. NNNLGU40R29I991V, quota proprietà 1/1

indennità d’espropriazione Euro 4.064,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 1.462,94, indennità per 
soprassuoli Euro 1.500,00 e indennità affi  ttuario (Sig. 
Cerreti Enrico) Euro 2.235,20;

12. Paperini Elisa, nata ad Arezzo (AR) il 19/07/1987,
residente in Via Aldo Moro n. 26, 52016 Castel Focognano
(AR), C.F. PPRLSE87L59A390W, quota proprietà 1/2 
e Paperini Marco, nato a Arezzo (AR) il 27/09/1980,
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residente in Loc. La Pergola n. 193 52010 Subbiano
(AR), C.F. PPRMRC80P27A390C, quota proprietà 1/2,

indennità d’espropriazione Euro 3.465,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 211,75; indennità 
affi  ttuario (Sig. Paperini Vasco) Euro 1.232,00;

13. Paperini Mara, nata ad Arezzo (AR) il 09/06/1973,
residente in Loc. La Pergola n. 197, Frazione Santa Mama
52010 Subbiano (AR), C.F. PPRMRA73H49A390V,
quota proprietà 1/1

indennità d’espropriazione Euro 414,00, indennità di 
occupazione temporanea Euro 25,30, indennità affi  ttuario 
(Sig. Paperini Vasco) Euro 147,20;

14. Paperini Vasco, nato a Castel Focognano (AR)
il 16/11/1938, residente in Loc. La Pergola n. 198
- frazione Santa Mama 52010 Subbiano (AR), C.F.
PPRVSC38S16C102H, quota proprietà 1/1

indennità d’espropriazione Euro 14.384,00, indennità 
di occupazione temporanea Euro 879,02 e indennità 
aggiuntiva (proprietario coltivatore) Euro 7.424,00;

Dato atto, pertanto, dell’avvenuta esecuzione ai sensi 
dell’art. 24 del DPR 327/2001 del presente decreto con 
la redazione dei verbali di consistenza e di immissione in
possesso delle aree oggetto di esproprio ed occupazione
temporanea in date 02/11/2017, 06/11/2017, 07/11/2017,
11/11/2017, 13/11/2017, 24/11/2017, 28/12/2017,
24/01/2018, 31/01/2018, 18/04/2018, 08/08/2018 e
12/08/2018;

Dato atto che, come da documentazione agli Settore
Viabilità Regionale Ambiti Firenze - Prato e Pistoia, la 
Sig.ra Basagni Laura, nata a Subbiano (AR) il 12/07/1967
e residente in Loc. Mocarini n. 183, Fraz. Santa Mama,
52010 Subbiano (AR) C.F. BSGLRA67L52I991W, quota
proprietà 1/2 e la Sig.ra Lusini Isolina, nata a Subbiano 
(AR) il 01/08/1943 e residente in Loc. Mocarini n.
183, Fraz. Santa Mama, 52010 Subbiano (AR), C.F.
LSNSLN43M41I991T, quota proprietà 1/2, in qualità di 
eredi del Sig. Basagni Silvano (nato a Subbiano, AR, il
20/06/1942, C.F. BSGSVN42A26I991L, quota proprietà 
1/1, e deceduto il 15/11/2020, di cui al precedente punto
3), sono subentrate nella titolarità e sono quindi attuali 
proprietarie per la quota complessiva di 1/1 dei terreni
oggetto di esproprio e identifi cati al N.C.T. Comune di 
Subbiano, foglio 9 mappale 341 (ex 242/b) mq. 61;

Dato atto che i beni come sopra individuati sono
derivati dai seguenti Tipi di Frazionamento:

- Protocollo n.: 2019/AR0057082 Data di appro-
vazione: 18/09/2019

- Protocollo mappale n.: 2019/AR0057530 Data di
approvazione: 19/09/2019

- Protocollo frazionamento n.: 2019/AR0057529
Data di approvazione: 19/09/2019

- Protocollo n.: 2022/AR0005898 Data di appro-
vazione: 07/02/2022

e relativi elaborati planimetrici presentati ai
competenti uffi  ci territoriali dell’Agenzia delle Entrate di 
Arezzo;

Dato atto che le indennità d’esproprio liquidate 
ammontano ad un totale di euro 121.172,20 e che
l’indennità di occupazione temporanea ammonta ad un 
totale di euro 7.703,47;

Accertato che, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 327/01, i 
beni ove sarà realizzata l’opera pubblica, per le superfi ci 
interessate, non ricadono nelle zone omogenee di tipo A,
B, C, D defi nite dagli strumenti urbanistici, trattandosi 
di terreni agricoli, come da documentazione in atti del
Settore Viabilità Regionale Ambiti Firenze - Prato e 
Pistoia;

Dato atto delle verifi che di ispezione catastale e 
ipotecaria sulle particelle di cui al presente atto e delle
documentazioni prodotte dalle ditte espropriande,
conservate agli atti del Settore Viabilità Regionale Ambiti 
Firenze - Prato e Pistoia, che hanno confermato la piena e
libera proprietà dei beni;

Vista la propria competenza ai sensi del decreto del
Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468/2016,
come modifi cato con Decreto del Direttore Generale n. 
7514 del 28 aprile 2021, ad emanare il presente decreto
di esproprio;

Ritenuto pertanto di provvedere:
- al trasferimento dei beni sopra descritti alla Regione

Toscana C.F. 01386030488 tramite il presente decreto di
esproprio;

- alla registrazione del presente atto ai sensi dell’art. 
23 del DPR 327/2001, senza indugio, presso l’Agenzia 
delle Entrate di Firenze e alla successiva trascrizione
presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di
Arezzo;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 2487
del 15/02/2022, con il quale è stata impegnata 
complessivamente la somma pari ad euro 19.808,00 per
imposta di registro, imposta catastale e tassa ipotecaria;

Dato atto che il presente decreto è esente da bollo 
ai sensi dell’art. 22 della Tab. b) del DPR 642 del 
26.10.1972;

DECRETA

1. di disporre a favore della Regione Toscana,
con sede in Piazza del Duomo n. 10, 50122 Firenze,
C.F. 01386030488, l’espropriazione degli immobili 
occorrenti per i lavori di cui all’oggetto ed identifi cati 
come di seguito:
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- Lusini Giuseppa, nata a Vibonati (SA) il 20/11/1933,
residente in Frazione Santa Mama n. 12, 52010 Subbiano
(AR), C.F. LSNGPP33S60L835L, quota proprietà 1/1

N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 9 mappale 4 mq.
1260;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
3.906,00

Indennità aggiuntiva (proprietario coltivatore) ai 
sensi dell’art. 40, comma 4, del D.P.R. n. 327/2001 pari 
ad Euro 2.016,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 238,70;

- Barducci Italo, nato a Torino il 06/09/1938,
residente in Via Bardazzi n. 6, 50127 Firenze, C.F.
BRDTLI38P06L219W, quota proprietà 1/1

N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 9 mappale 351
(ex 84/a) mq. 3.543,00 e mappale 352 (ex 84/b) mq
1.037,00

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
14.198,00

Indennità affi  ttuario (Sig. Paperini Vasco) ex art. 
42 D.P.R. 327/2001 pari a Euro 7.328,00 Indennità di 
occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 327/2001 pari
ad Euro 619,86;

- Basagni Laura, nata a Subbiano (AR) il 12/07/1967,
residente in Loc. Mocarini n. 183, Fraz. Santa Mama,
52010 Subbiano (AR), C.F. BSGLRA67L52I991W,
quota proprietà 1/2 e Lusini Isolina, nata a Subbiano 
(AR) il 01/08/1943, residente in Loc. Mocarini n.
183, Fraz. Santa Mama, 52010 Subbiano (AR), C.F.
LSNSLN43M41I991T, quota proprietà 1/2

N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 9 mappale 341
(ex 242/b) mq. 61

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
139,50

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 14,73;

- Bonelli Cristina, nata ad Arezzo (AR) il
27/09/1985, residente in Loc. Santa Teresa n. 199/C,
Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano (AR), C.F.
BNLCST85P67A390N, quota proprietà 1/2 e Botarelli 
Andrea, nato ad Arezzo (AR) il 02/12/1980, residente
in Loc. Santa Teresa n. 199/C, Frazione Santa Mama,
52010 Subbiano (AR), C.F. BTRNDR80T02A390P,
quota proprietà 1/2 N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 
9, mappale 348 (ex 253/b) mq. 953

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
3.800,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 232,22;

- Campriani Giuseppe, nato a Subbiano (AR) il
18/04/1947, residente in Viale Michelangelo n. 40,

52011 Bibbiena (AR), C.F. CMPGPP47D18I991V, quota
proprietà 1/2 e Dolci Eralda, nata a Scandiano (RE) il 
05/02/1949, residente in Viale Michelangelo n. 40,
52011 Bibbiena (AR), C.F. DLCRLD49B45I496T, quota
proprietà 1/2 N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 9, 
mappale 330 (ex 200/a) mq. 866; mappale 331(ex 200/b)
mq 524; mappale 332 (ex 201/a) mq 1078 e mappale 333
(ex 201/b) mq 612

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
9.548,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari ad Euro 351,80 Indennità per soprassuoli 
pari a Euro 1.310,00;

- Cerofolini Emilio, nato ad Arezzo (AR) il
06/05/1952, residente in Corso CanalGrande n. 74,
41121 Modena (MO), C.F. CRFMLE52E06A390H,
quota proprietà 1/4; Cerofolini Giovanni, nato ad 
Arezzo (AR) il 08/03/1959, residente in Via Giuseppe
Toniolo n. 110 02, 41122 Modena (MO), C.F.
CRFGNN59C08A390H, quota proprietà 1/4; Cerofolini 
Massimo nato ad Arezzo (AR) il 20/02/1954, residente in
Via Adeodato Bonasi n. 19, 41121 Modena (MO), C.F.
CRFMSM54B20A390E, quota proprietà 1/4 e Cerofolini 
Matteo nato a Subbiano (AR) il 22/11/1949, residente
in Via Giovanni Guareschi n. 161 int 7, 41126 Modena
(MO), C.F. CRFMTT49S22I991Z, quota proprietà 1/4 
N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 6, mappale 174 mq.
100, mappale 175 mq 40, mappale 357 mq 323 e mappale
359 mq 160

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
1.931,30

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 118,02;

- Ceccherini Arianna, nata a Castel Focognano
(AR) il 25/10/1958, residente in Loc. Santa Teresa n.
200, Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano (AR),
C.F. CCCRNN58R65C102N, quota proprietà 1/2 
e Ferrini Mario, nato a Castel Focognano (AR) il
06/08/1954, residente in Loc. Santa Teresa n. 200,
Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano (AR), C.F.
FRRMRA54M06C102L, quota proprietà 1/2 N.C.T. 
Comune di Subbiano, foglio 6, mappale 442 (ex 347/b)
mq. 412 e foglio 9 mappale 3 mq 1360

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
5.801,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 963,54;

- Dore Anna, nata a Bologna (BO) il 23/11/1967,
residente in Via Letizia n. 10 int 3, 40136 Bologna (BO),
C.F. DRONNA67S63A944T, quota proprietà 1/4 e Dore 
Chiara, nata a Bologna (BO) il 14/08/1957, residente Via
della Costituzione n. 6 int 1, 40033 Casalecchio di Reno
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(BO), C.F. DROCHR57M54A944B, quota proprietà 3/4 
N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 6, mappale 439 (ex
267/b) mq. 313 e mappale 440 (ex 267/c) mq 190

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
1.068,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 591,94;

- Maestrini Giuseppina, nata a Castel Focognano
(AR) il 01/03/1955, residente in Loc. Castagnole n.
127/F, Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano (AR),
C.F. MSTGPP55C41C102E, quota proprietà 1/2 e 
Tocchi Maurizio, nato a Castel Focognano (AR) il
02/04/1949, residente in Loc. Castagnoli n. 127/F,
Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano (AR), C.F.
TCCMRZ49D02C102Z, quota proprietà 1/2 N.C.T. 
Comune di Subbiano, foglio 9, mappale 356 (ex 68/a)
mq. 2445 e mappale 358 (ex 75/a) mq 1231

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
18.390,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari ad Euro 1.626,61 Indennità per soprassuoli 
pari a Euro 7.650,00;

- Magnani Luigi, nato a Poppi (AR) il 09/04/1951,
residente in Via Giorgio La Pira n. 4, 52015 Pratovecchio
Stia (AR), C.F. MGNLGU51D09G879D, quota proprietà 
1/1 N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 9 mappale 349
(ex 76/a) mq. 1841 e mappale 350 (ex 76/b) mq 1069

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
9.021,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari ad Euro 367,04 Indennità per soprassuoli 
pari a Euro 200,00;

- Nonni Luigi, nato a Subbiano (AR) il 29/10/1940,
residente in Frazione Santa Mama n. 7, 52010 Subbiano
(AR), C.F. NNNLGU40R29I991V, quota proprietà 1/1

N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 9 mappale 437
(ex 145/b) mq. 1504;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
4.064,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 D.P.R. 
327/2001 pari ad Euro 1.462,94 Indennità per soprassuoli 
pari a Euro 1.500,00

Indennità affi  ttuario (Sig. Cerreti Enrico) ex art. 42 
D.P.R. 327/2001 pari a Euro 2.235,20;

- Paperini Elisa, nata ad Arezzo (AR) il 19/07/1987,
residente in Via Aldo Moro n. 26, 52016 Castel Focognano
(AR), C.F. PPRLSE87L59A390W, quota proprietà 1/2 
e Paperini Marco, nato ad Arezzo (AR) il 27/09/1980,
residente in Loc. La Pergola n. 193, 52010 Subbiano
(AR), C.F. PPRMRC80P27A390C, quota proprietà ½ 
N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 9, mappale 9 mq.
770;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
3.465,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 211,75 Indennità affi  ttuario 
(Sig. Paperini Vasco) ex art. 42 D.P.R. 327/2001 pari a
Euro 1.232,00;

- Paperini Mara, nata ad Arezzo (AR) il 09/06/1973,
residente in Loc. La Pergola n. 197, Frazione Santa Mama,
52010 Subbiano (AR), C.F. PPRMRA73H49A390V,
quota proprietà 1/1 N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 
9, mappale 335 (ex 228/b) mq. 154

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
414,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 25,30 Indennità affi  ttuario 
(Sig. Paperini Vasco) ex art. 42 D.P.R. 327/2001 pari a
Euro 147,20;

- Paperini Vasco, nato a Castel Focognano (AR)
il 16/11/1938, residente in Loc. La Pergola n. 198,
Frazione Santa Mama, 52010 Subbiano (AR), C.F.
PPRVSC38S16C102H, quota proprietà 1/1

N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 9, mappale 10
mq. 4640

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 
14.384,00

Indennità di occupazione temporanea ex art. 50 
D.P.R. 327/2001 pari ad Euro 879,02

Indennità aggiuntiva (proprietario coltivatore) ex art. 
40, comma 4, D.P.R. n. 327/2001 pari ad Euro 7.424,00;

2. di dare atto che tale trasferimento comporta
l’automatica estinzione di tutti gli altri diritti, reali o 
personali, gravanti sui beni oggetto di esproprio, salvo
quelli compatibili con i fi ni cui l’espropriazione è 
preordinata;

3. di dare altresì atto che il presente decreto, che 
dispone il passaggio di proprietà a favore della Regione 
Toscana, è già stato eseguito ai sensi dell’art. 24 del DPR 
327/2001 in date 02/11/2017, 06/11/2017, 07/11/2017,
11/11/2017, 13/11/2017, 24/11/2017, 28/12/2017,
24/01/2018, 31/01/2018, 18/04/2018, 08/08/2018 e
12/08/2018 come da verbali di immissione in possesso
agli atti del Settore Viabilità Regionale Ambiti Firenze - 
Prato e Pistoia;

4. di notifi care il presente decreto con le forme 
previste per legge a coloro che risultino proprietari;

5. di registrare il presente decreto, in termini
d’urgenza, presso l’Agenzia delle Entrate sede di Firenze;

6. di dare atto che la notifi ca e la trascrizione, con 
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voltura dei beni, del presente atto - presso la competente
Agenzia delle Entrate-Territorio, Servizi di Pubblicità 
Immobiliare, con indicazione della data di esecuzione
stessa, da annotarsi nei registri immobiliari - sarà eseguita 
a cura del Settore Viabilità Regionale Ambiti Firenze - 
Prato e Pistoia;

7. di dare atto che dalla data di trascrizione del
presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili
espropriati, possono essere fatti valere esclusivamente
sull’indennità;

8. di dare atto inoltre che, per eff etto del Decreto del 
Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468/2016
come modifi cato con Decreto del Direttore Generale n. 
7514 del 28 aprile 2021, il Responsabile del procedimento
di espropriazione per i lavori in oggetto è il Dirigente 
del Settore Viabilità Regionale Ambiti Firenze - Prato e 
Pistoia, Ing. Antonio De Crescenzo e che il Dirigente
dell’Uffi  cio Espropri è il sottoscritto Dirigente del Settore 
Attività amministrative per la Mobilità, le Infrastrutture 
e il Trasporto Pubblico Locale, D.ssa Francesca Barucci.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Francesca Barucci

Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Servizio Prevenzione e Protezione

DECRETO 16 febbraio 2022, n. 2587
certifi cato il 17-02-2022

Legge Regionale 9 marzo 2006, n. 9 e succ. mod.
Pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 

Toscana dell’elenco regionale dei laboratori che eff et-
tuano analisi nell’ambito delle procedure di autocon-
trollo delle industrie alimentari.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 9 marzo 2006 n. 9; “Istituzione 
dell’elenco regionale dei laboratori che eff ettuano analisi 
nell’ambito delle procedure di autocontrollo delle indu-
strie alimentari” e succ. mod.;

Visto l’art. 3, comma 4, della legge regionale 9 marzo 
2006, n. 9 e succ. mod. che prevede entro il 28 febbraio
di ogni anno la pubblicazione dell’elenco regionale 
dei laboratori che eff ettuano analisi nell’ambito delle 
procedure di autocontrollo delle industrie alimentari nel
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

Visto l’art. 9 del regolamento di attuazione alla legge 
regionale 9 marzo 2006 n. 9, approvato con decreto del
Presidente della Giunta regionale del 25 ottobre 2006,
n. 49/R, in merito alla struttura dell’elenco e alla sua 
pubblicità;

DECRETA

1. di pubblicare l’elenco regionale dei laboratori 
che eff ettuano analisi nell’ambito delle procedure di 
autocontrollo delle industrie alimentari di cui all’allegato 
A, parte integrante del presente atto;

2. di trasmettere il presente atto al Ministero della
Salute, Direzione generale per l’igiene e la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Emanuela Balocchini

SEGUE ALLEGATO
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - utilizzazione acqua pubblica.
Domanda di concessione di derivazione acqua pubbli-
ca sotterranea in loc. Pozzignoni nel Comune di Ca-
stiglione della Pescaia (GR), per uso agricolo. PRATI-
CA n. 4/2021.

Il Sig. Pavone Lorenzo legale rappresentante della
Pavone Società Semplice Agricola, ha presentato in
data 18/12/2020 (prot. reg. n. 0443642), richiesta di
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica
da un pozzo per una quantità di acqua media pari a 3,7 l/s 
(mod. 0,037) e massima pari a 7 l/s (mod. 0,07), per un
fabbisogno medio annuo di m3 117.676 e per uso agricolo
nel Comune di Castiglione della Pescaia, su terreno
contraddistinto al Catasto Terreni con mappale n. 13 del
foglio n. 101.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al 
venerdì previo appuntamento. Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni possono essere presentate, alla Regione
Toscana mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con
indirizzo http://regione.toscana.it/apaci. La visita locale
d’istruttoria è fi ssata per il giorno 24.03.2022 con ritrovo 
alle ore 09.00 presso la casa comunale del Comune di
Castiglione della Pescaia.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul BURT, sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione/rinno-
vo di concessione/variante di concessione acque pub-
bliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente PLAN-
TILANDIA SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE. 
Pratica n. 35097.

Il richiedente PLANTILANDIA SOCIETA’ AGRI-
COLA SEMPLICE residente nel Comune di PISTOIA,
ha presentato domanda di Concessione/Rinnovo di
Concessione /Variante di Concessione, Prot. n. XXX del
XXX, per utilizzare un prelievo massimo pari a litri al
secondo 0 e medio annuo pari a litri al secondo 0,5, con un
volume annuo complessivo di prelievo pari a m3 15900,
di acque sotterranee/superfi ciali in località CANAPALE 
del Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO, destinato
alla irrigazione di una superfi cie pari a mq./ha. (solo uso 
agricolo).

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione/ entro 15 (quindici)
giorni dalla avvenuta pubblicazione sull’Albo Pretorio 
comunale.

La visita locale di istruttoria è prevista per il giorno.
In caso di deposito di istanze concorrenti la visita

potrà essere rinviata ad altra data. Di ciò verrà dato 
avviso tramite nuova pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
riferimento.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.
Domanda in data 11/02/2022 per autorizzazione alla
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ricerca e co derivazione di acque sotterranee da n. 1
pozzo in Comune di Cortona (AR), loc. Montecchio
- NCT F. 255, p.lla 2 Agricolo. Richiedente: Az. Agr.
Magini Marco. Pratica SiDIT n. 445/2022 - Codice lo-
cale n. ACS2022_00005.

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016, “Rego-
lamento di di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 2, della 
legge regionale 28/12/2015, n. 80 (…) recante disposi-
zioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la 
disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concesso-
ri e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

RENDE NOTO CHE

L’Az. Agr. Magini Marco ha presentato in data 
11/02/2022 domanda per autorizzazione allo scavo di 1
pozzo (ricerca di acque sotterranee e contestuale richie-
sta di concessione) nel territorio del Comune di Cortona
(AR), Loc. Montecchio, con un fabbisogno medio annuo
di mc 5.000 per uso Agricolo.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il tito-
lare di posizione organizzativa “Procedure tecnico auto-
rizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore”, Ing. 
Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, mail: carmelo.
cacciatore@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscana@postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo
(AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Mauro Falsini, Tel. (055-4382717), e-mail:
mauro.falsini@regione.toscana.it.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Cortona per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 15/02/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 06/04/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso
la località in cui è prevista la realizzazione del pozzo.

In quella sede gli interessati possono presentare mo-
tivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammis-
sione di domande concorrenti la conferenza di istruttoria
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo pretorio.

Si comunica che, nel caso in cui persista l’emergenza 
sanitaria “Covid-19”, la visita locale potrà essere sostitu-
ita da Conferenza istruttoria attraverso i canali telematici
comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento Re-
gionale D.P.G.R. 61/R/2016 e successive modifi che 
nuova concessione di captazione di acque pubbliche
ex R.D. 1775/1933. Richiedente: CASA VINICOLA
LUIGI CECCHI  FIGLI S.R.L. Pratica: RINNOVO
CON VARIANTE SOSTANZIALE - (CAMPO POZ-
ZI). SIDIT N.: 1861/2016 - COD.LOC.: 4176.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE DELLA

REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

FICO DANIELE, in qualità di legale rappresentante 
di CASA VINICOLA LUIGI CECCHI & FIGLI S.R.L.
ha presentato la domanda per ottenere rinnovo con
variante sostanziale di concessione di acque pubbliche
per uso PRODUZIONE BENI E SERVIZI da prelevare
mediante 2 pozzi esistenti e 3 nuovi pozzi da realizzare,
in terreno di proprietà del richiedente, nel Comune di 
MONTERIGGIONI, località Santa Maria Castellina 
Scalo e individuati nei mappali del N.C.T. al foglio 1
particelle 1644, 1297, 849 e 867, per un quantitativo
complessivo annuo massimo di 22.338 mc/anno e per
una portata massima istantanea di 1 l/s e per una portata
media annua di concessione (PMA) di 0,7 l/s.

E’ dichiarata la restituzione in fognatura.
Si rende noto che, ai sensi degli artt. 8 e 95 del R.D.

1775/1933, e dell’Art. 48 c.3 del D.P.G.R. 61/R/2016, la 
visita istruttoria è convocata per il giorno 08/03/2022 alle 
ore 11:00 sul posto.

In quella sede gli interessati potranno presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita istruttoria
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Nel caso di prolungamento della chiusura degli uffi  ci a 
causa dell’emergenza sanitaria si eff ettuerà la conferenza 
istruttoria in modalità di videoconferenza attraverso i 
canali di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo contatto 
telefonico con i seguenti referenti: Cesa Alessandra, tel.
0554382337 mail alessandra.cesa@regione.toscana.it
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L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di MONTERIGGIONI per la durata di
15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno
16/02/2022, e sulla pagina web della Regione Toscana
per 15 gg e sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San
Gallo, 34/A Firenze (FI).

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il responsabile del procedimento è l’Ing. Carmelo 
Cacciatore.

p. Il Dirigente di Settore Genio Civile
Valdarno Superiore

Gennarino Costabile

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative in materia
di Acque - Valdarno Superiore

e Responsabile del Procedimento
 Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento Re-
gionale D.P.G.R. 61/R/2016 e successive modifi che 
concessione di captazione di acque pubbliche ex R.D.
1775/1933. Richiedente: SAMMONTANA S.P.A. Pra-
tica: CONCESSIONE CAMPO POZZI pratica Si-
DIT 2328/2021, procedimento n. 2980/21.

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

La ditta SAMMONTANA S.P.A. (C.F. 03957900487),

con sede in Via Tosco Romagnola 56 in Empoli (FI), tramite
il proprio legale rappresentante Bagnoli Leonardo, ha
presentato istanza di VARIANTE NON SOSTANZIALE
(vedi prot. n. 251741 del 11/06/2021) alle concessioni n.
66-76-157-544 mediante l’accorpamento delle suddette 
Pratiche in un CAMPO POZZI costituito da n. 4 pozzi per
la derivazione d’acqua sotterranea e l’istanza (vedi prot. 
n. 484067 del 14/12/2021) per la sostituzione del pozzo
obsolescente n. “B”-3 Bis (pozzo Spogliatoi) di cui alla 
concessione n. 157 con un nuovo pozzo con caratteristiche
simili al precedente, per uso PRODUZIONE BENI
E SERVIZI e CIVILE, po- ste nel Comune di Empoli,
su terreno di proprietà del Richiedente, individuato nei 
mappali del N.C.T. al foglio di mappa 19 particella 170.

I quantitativi da prelevare dal campo pozzi risultano:
portata massima 21,6 l/s; volume annuo massimo
di 350.000 mc. Fermi restando i valori massimi di
emungimento dal campo pozzi, l’acqua può essere emunta 
indiff erentemente da ciascun pozzo non superando il 
valore di emungimento massimo individuato dalle prove
di portata che risulta essere massimo 10 l/s dal pozzo 4
(Pozzo CABINA - ex conc. N. 66); massimo 5,83 l/s dal
pozzo P2 (Pozzo STRADA - ex conc.n.76); massimo
6,67 l/s dal pozzo “B-3Bis” (Pozzo SPOGLIATOI, ex 
conc. n.157) e massimo 8,33 l/s dal pozzo “A-1Bis” 
(Pozzo PRODUZIONE ex conc. n. 544).

E’ presente un sistema di accumulo costituito da n.11 
cisterne per un volume complessivo di 730 mc. L’acqua è 
restituita in parte in fognatura.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore, titolare della P.O. Procedure 
Tecnico Auto- rizzative in materia di Acque del Settore
Genio Civile Valdarno Superiore.

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c.3 del D.P.G.R. 
61/R del 16/08/2016, la conferenza istruttoria è convocata 
il giorno 03/02/2022 alle ore 10:30 presso la sede del
Settore medesimo, in Empoli, Piazza della Vittoria 54;
nel caso di prolungamento della chiusura degli uffi  ci a 
causa dell’emergenza sanitaria la conferenza istruttoria 
sarà eff ettuata in modalità di videoconferenza attraverso 
i canali di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo contatto 
telefonico.

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
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Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San
Gallo, 34/A Firenze (FI).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Empoli (FI) per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 26/01/2022;
sulla pagina web della Regione Toscana per 15gg e sul
B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Piazza della Vittoria 54,
Empoli (FI), i modi dell’eventuale presa visione dovrà 
essere concordata con il Responsabile del Procedimento.
(tel. 055- 4382621 - email: carmelo.cacciatore@regione.
toscana.it).

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. “Procedure tecnico autorizzative in materia 
di acque Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento Regio-
nale D.P.G.R. 61/R/2016 e ss.mm.ii. variante sostan-
ziale a concessioni di captazione di acque pubbliche
sotterranee ex R.D. 1775/1933. Richiedente: TER-
MOLAN S.R.L. Pratica: NUOVA CONCESSIONE
CAMPO POZZI - SIDIT n. 4922/2021 (ex concessioni
n. 5, 1212 e 1534).

IL SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO
SUPERIORE DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

La Società TERMOLAN S.R.L. (C.F. 01547890358), 
con sede in Empoli (FI), Via Giuseppe Di Vittorio 2-4,
tramite il proprio legale rappresentante Beduini Paola,
ha presentato istanza di VARIANTE SOSTANZIALE
(vedi prot. n. 418454 del 28/10/2021 e nota integrativa
prot. n. 31898 del 27/01/2022) alle concessioni:
n. 5 (preferenziale), n. 1212 e n. 1534 (entrambe
Autorizzazioni Provvisorie allo sfruttamento rilasciate
dal CEV e ad oggi scadute), mediante l’accorpamento 
delle suddette pratiche in un CAMPO POZZI costituito

da n. 4 pozzi, con contestuale sostituzione di n. 2 pozzi
esistenti (pozzo P1 denominato “irrigazione” della 
concessione n. 1534 e pozzo P2 denominato “silos” 
del- la concessione n. 1212), mantenimento del pozzo n.
5 e realizzazione di n. 1 nuovo pozzo (pozzo P4), per
la deriva zione di acque pubbliche sotterranee per uso
PRODUZIONE BENI E SERVIZI e CIVILE, su terreno
di proprietà del- la società richiedente, posto nel Comune 
di EMPOLI (FI), loc. Terrafi no, e individuato nei mappali 
del N.C.T. al foglio catastale 22, particella 600.

I quantitativi da prelevare dal campo pozzi risultano:
portata massima 7,83 l/s per un volume annuo di 80.000
mc. È presente un sistema di accumulo costituito da n. 1 
cisterna per un volume complessivo di 250 mc.

L’acqua è restituita in parte in fognatura.
Fermo restando il valore massimo di emungimento

dal campo pozzi, l’acqua potrà essere emunta da ciascun 
pozzo come segue: massimo 2 l/s per max 20.000 mc/
anno dal pozzo P1 (denominato “irrigazione” - ex conc. 
n. 1534); mas- simo 2 l/s per max 20.000 mc/anno
dal pozzo P2 (denominato “silos” - ex conc. n. 1212); 
massimo 1,83 l/s per max 20.000 mc/anno dal pozzo P3
(denominato “compressori” - ex conc. pref. n. 5) e mas-
simo 2 l/s per max 20.000 mc/anno dal nuovo pozzo P4.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
titolare di Posizione Organizzativa procedure autorizza-
ti ve acque GCVS - Ing. Carmelo Cacciatore (tel.
0554382621, email: carmelo.cacciatore@regione.
toscana.it).

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c.3 del D.P.G.R. 
61/R del 16/08/2016, la visita locale di istruttoria di cui
agli artt. 8 e 95 del R.D. 1775/1933, alla quale potrà 
intervenire chiunque abbia interesse, è fi ssata per le ore 
10.30 del giorno 10/03/2022, con ritrovo sul posto.

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’Albo Pretorio.

Si comunica che, nel caso in cui persista l’emergenza 
sanitaria “Covid-19”, la visita locale potrà essere sostitui 
- ta da Conferenza istruttoria attraverso i canali telematici
comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Il presente Avviso sarà pubblicato presso l’Albo 
Pretorio del Comune di EMPOLI (FI) per 15 (quindici)
giorni consecutivi dal 16/02/2022; sulla pagina web della
Regione Toscana per 15 gg e sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
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Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San
Gallo, 34/A Firenze (FI).

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - sede di Empoli, Piazza
della Vittoria 54; i modi dell’eventuale presa visione dovrà 
essere concordata con il Responsabile del Procedimento
(tel. 055-4382621 - email: carmelo.cacciatore@regione.
toscana.it).

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. “Procedure tecnico autorizzative
in materia di acque Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Servizi Pubblici Locali, Energia,
Inquinamenti e Bonifi che

Avviso di avvio del procedimento e di indizione
della conferenza di servizi, in forma semplifi cata e in 
modalità asincrona, relativi all’istanza di autorizza-
zione unica ai sensi del decreto legislativo n. 387/2003,
e della legge regionale n. 39/2005, per la realizzazione
ed esercizio di un impianto fotovoltaico da realizzarsi
in località Strillaie, nel comune di Grosseto (Gr) - pro-
ponente Sorgenia Renewables srl.

IL SETTORE SERVIZI PUBBLICI LOCALI,
ENERGIA, INQUINAMENTI E BONIFICHE

Vista l’istanza presentata dalla società Sorgenia 
Renewables srl, con sede legale a Milano (Mi),
via Alessandro Algardi 4, codice fi scale e partita 
iva 10300050969, volta ad ottenere il rilascio
dell’autorizzazione unica, ai sensi del dlgs 387/2003 
e della legge regionale n. 39/2005, alla realizzazione
ed esercizio di un impianto fotovoltaico da realizzarsi
in località Strillaie, nel comune di Grosseto (Gr), 
autorizzazione che, ai sensi delle norme sopra richiamate,
può costituire variante puntuale allo strumento della 
pianifi cazione urbanistica del comune interessato dal 
progetto;

Visto l’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
29/12/2003, n. 387 “Attuazione direttiva 2001/77/CE 

relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell’elettricità”;

Vista la legge regionale toscana 24 febbraio 2005,
n. 39 “Disposizioni in materia di energia” e successive 
modifi cazioni ed integrazioni;

Visto l’articolo 34 della legge regionale toscana 
10/11/2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”;

AVVISA

che gli elaborati relativi al procedimento in oggetto,
pubblicati nel sito istituzionale della Regione Toscana,
sono consultabili al seguente percorso: Esplora i temi → 
Ambiente nella sezione tematica Energia → Conferenze 
dei servizi in materia di Energia.

Dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e per i 
successivi 30 (trenta) giorni, chiunque può presentare 
osservazioni, facendole pervenire alla Regione Toscana,
Direzione Ambiente ed energia, Settore Servizi pubblici
locali, Energia, Inquinamenti e Bonifi che, all’indirizzo 
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it, con oggetto
“Osservazioni alla variante al Regolamento urbanistico 
del comune di Grosseto per la realizzazione di un
impianto fotovoltaico da realizzarsi in località Strillaie, 
comune di Grosseto in provincia di Grosseto”.

Per maggiori informazioni, rivolgersi al Settore
Servizi pubblici locali, Energia, Inquinamenti e
Bonifi che della Regione Toscana – Autorizzazioni uniche 
energetiche: Elisabetta Lenzi (055- 4386628 - elisabetta.
lenzi@regione.toscana.it).

La Dirigente
Renata Laura Caselli

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA - FIRENZE

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 per variante allo stru-
mento urbanistico mediante approvazione progetto.
Progetto defi nitivo denominato “REALIZZAZIONE 
NUOVO POZZO TREGGIAIA 6.

L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA,

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti defi nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di investi-
menti comporta dichiarazione di pubblica utilità e costi-
tuisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli stru-
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menti di pianifi cazione urbanistica e territoriale, esclusi i
piani paesaggistici;

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti defi nitivi di cui al precedente ca-
poverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana che 
provvede alla convocazione di apposita conferenza di
servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che 
prevede l’approvazione del progetto di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di 
pianifi cazione territoriale o urbanistica del Comune e che 
l’amministrazione competente pubblica il relativo avviso 
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di Affi  damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di AIT
al prot. 1952 del 09/02/2022, relativa alla richiesta di ap-
provazione del progetto defi nitivo REALIZZAZIONE 
NUOVO POZZO TREGGIAIA 6;

Verifi cato che l’intervento in questione è previsto 
nel Piano degli Interventi di Acque SpA, approvato
con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT n. 7/2020,
e rientra nel codice identifi cativo MI_ACQ01_02_0057 
(Realizzazione nuove opere di captazione);

Considerato che il progetto prevede la costruzione
di un pozzo ad uso acquedottistico in una particella di
proprietà privata in area avente destinazione da rendere 
conforme agli atti di pianifi cazione vigenti con apposita 
variante urbanistica ed apposizione del vincolo preordi-
nato all’esproprio;

Considerato inoltre che la realizzazione dell’opera 
comporterà, secondo quanto disposto dal D.lgs. 152/06, 
l’imposizione di nuovi vincoli sovraordinati per la tutela 
delle aree di salvaguardia della nuova opera di presa a
scopo acquedottistico (art. 94 del D.lgs. 152/2006);

Considerato  in particolare che non è stato necessario 
acquisire il parere favorevole della conferenza di copia-
nifi cazione, ex art. 25 della L.R. 65/2014, in quanto il 
progetto rientra nei casi di esclusione di cui al comma 2
lettera d) del medesimo articolo;

Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai fi ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA

Che sul sito di AIT all’indirizzo https://www.autori-
taidrica.toscana.it/documenti-e-normativa/approvazio-
ne-progetti/ct-2-realizzazione-nuovo-pozzo-treggiaia-
6-pontedera è disponibile la documentazione riguardante 
il progetto defi nitivo denominato REALIZZAZIONE 
NUOVO POZZO TREGGIAIA 6;

Che con riferimento alla variante in oggetto essa con-
siste nel rendere urbanisticamente conformi agli strumen-
ti vigenti le aree interessate dall’intervento, ovvero nella 
trasformazione della destinazione urbanistica dalla attua-
le alla destinazione “Sottozona F1a – Parti del territorio 
destinate a verde ed attrezzature pubbliche, di pubblica
utilità o pubblico interesse” come indicato negli elaborati 
progettuali (Tavole presenti nella cartella VARIANTE al
percorso sopra indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbani-
stica possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione
sul BURT, inviandole per PEC all’indirizzo protocollo@
pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (racco-
mandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 Uffi  cio 
Postale 7 di Firenze;

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad indi-
re apposita conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto defi nitivo in essere, con dichiarazione di pub-
blica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 
L.R. 65/2014.

Il Responsabile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA - FIRENZE

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 per variante allo stru-
mento urbanistico mediante approvazione progetto.
Progetto defi nitivo denominato “Recupero scarichi 
fognari a Stabbia zona Montanelli”.

L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art. 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti defi nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di investi-
menti comporta dichiarazione di pubblica utilità e costi-
tuisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli stru-
menti di pianifi cazione urbanistica e territoriale, esclusi i 
piani paesaggistici;
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Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti defi nitivi di cui al precedente ca-
poverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana che 
provvede alla convocazione di apposita conferenza di
servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che 
prevede l’approvazione del progetto di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di 
pianifi cazione territoriale o urbanistica del Comune e che 
l’amministrazione competente pubblica il relativo avviso 
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di Affi  damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di AIT al
prot. 2004 del 10/02/2022, relativa alla richiesta di appro-
vazione del progetto defi nitivo RECUPERO SCARICHI 
FOGNARI A STABBIA ZONA MONTANELLI;

Verifi cato che l’intervento in esame è previsto nel vi-
gente Piano degli Interventi di Acque SpA, approvato con
Delibera del Consiglio Direttivo di AIT n. 7/2020, e rien-
tra nel codice identifi cativo MI_FOG-DEP02_02_0140 
(Collegamento scarichi Stabbia);

Considerato che il progetto prevede la realizzazio-
ne di n. 1 sollevamento in area avente destinazione da
rendere conforme agli atti di pianifi cazione territoriale 
vigenti con apposita variante urbanistica ed apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio;

Rilevato che l’intervento riguarda l’ampliamen-
to di un sistema fognario e, così come da parere della 
Direzione Urbanistica della Regione Toscana - Settore
Pianifi cazione del Territorio prot. n. 302133/2017, pur 
ricadendo in area esterna al perimetro del territorio ur-
banizzato, si confi gura come ampliamento di opera pub-
blica esistente e pertanto può essere ricompreso nei casi 
di esclusione dalla conferenza di copianifi cazione di cui 
all’art. 25 c. 2 lettera d);

Visto l’Accordo tra il Ministero dei Beni e della 
Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e la Regione 
Toscana per lo svolgimento della Conferenza paesaggi-
stica nelle procedure di conformazione o di adeguamento
degli strumenti della pianifi cazione, sottoscritto in data 
17/05/2018;

Considerato che il progetto ricade in area soggetta a

vincolo paesaggistico e che la variante comporta quindi
la necessità di verifi ca di coerenza al PIT e sarà pertan-
to necessario acquisire il parere degli enti competenti in
sede di conferenza di servizi per l’approvazione del pro-
getto, come previsto all’art. 11 dell’Accordo sopra citato;

Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai fi ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA

Che sul sito di AIT all’indirizzo https://www.auto-
ritaidrica.toscana.it/documenti-e-normativa/approva-
zione-progetti/ct-2-recupero-scarichi-fognari-stabbia-
zona-montanelli-cerreto-guidi è disponibile la docu-
mentazione riguardante il progetto defi nitivo denomi-
nato RECUPERO SCARICHI FOGNARI A STABBIA
ZONA MONTANELLI;

Che con riferimento al la variante in oggetto essa
consiste nel rendere urbanisticamente conformi agli stru-
menti vigenti le aree interessate dall’intervento, ovvero 
nella trasformazione della destinazione urbanistica dalla
attuale alla destinazione “Impianti igienici e tecnologici 
De: depuratore” come indicato negli elaborati progettuali 
(Tavole presenti nella cartella VARIANTE al percorso
sopra indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbani-
stica possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione
sul BURT, inviandole per PEC all’indirizzo protocollo@
pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (racco-
mandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 Uffi  cio 
Postale 7 di Firenze;

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad indi-
re apposita conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto defi nitivo in essere, con dichiarazione di pub-
blica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 
L.R. 65/2014.

Il Responsabile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

D.P.M. Viareggio porto - Richiesta riunifi cazione 
concessioni demaniali marittime Reg. n. 109/2008
- Reg. n. 21/2016 e Reg. n. 43/2004 con scadenza al
31/12/2023.
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IL COMMISSARIO

Premesso che:
- il Club Nautico Versilia con sede a Viareggio (LU)

P.zza Palombari dell’Artiglio - C.F./P.I.: 00268180460, è 
titolare di concessioni demaniali marittime:

1) Reg. n. 109/2008 e relativa licenza suppletiva
Reg. 21/2016, con scadenza proroga al 31/12/2023,
allo scopo di mantenere una zona demaniale marittima,
presso le banchine Santina Berti e Angelo Antonini della
darsena Europa del porto di Viareggio, per complessivi
mq 5.259,64 comprensiva di pontili, tubazioni interrate,
bocchette servizi, idranti, catenarie per ormeggio delle
imbarcazioni dei soci del Club Nautico;

2) Reg. n. 43/2004, con scadenza proroga al
31/12/2023 della superfi cie di mq 0,708 posta presso 
la banchina  lato nord del canale di collegamento tra la
darsena Europa e la darsena Italia, per utilizzare una gru
elettrica di tipo bandiera, della portata di tre tonnellate
per l’alaggio e il varo di piccole unità appartenenti ai soci 
del Club e compatibilmente con le prioritarie esigenze
dell’Autorità Marittima;

- con istanze Modello Domanda D2 – Do.Ri., acquisite 
al prot. n. 3356 e 3357 del 03/08/2020, integrate in data
24/08/2020, prot. n. 3360, il suddetto concessionario ha
chiesto il rinnovo delle sopradescritte concessioni per
anni quattro;

- le stesse sono state pubblicate al Burt e all’albo on-
line per trenta giorni e nessuna osservazione/opposizione
è pervenuta;

- le stesse, tenuto conto dell’estensione delle 
concessioni di cui alla Legge 145/2018, hanno adempiuto
alle disposizioni di cui alla Delibera Giunta Regionale n.
1587 del 14/12/2020 ed hanno eff ettuato il versamento 
dell’imposta di registro per ottenere la nuova scadenza 
al 31/12/2033;

- come disposto dall’Adunanza Plenaria del 
Consiglio di Stato n. 18 del 9 novembre 2021 che si è 
pronunciata sulla proroga automatica delle concessioni
demaniali marittime ed ha disposto che, al fi ne di evitare 
il signifi cativo impatto socio-economico che deriverebbe 
da una decadenza immediata e generalizzata di tutte le
concessioni demaniali marittime per fi nalità turistico-
ricreative in essere, e per consentire alle Amministrazioni
di proseguire con le procedure di gara, le concessioni
demaniali già in essere continuano ad essere effi  caci sino 
al 31 dicembre 2023;

- con istanza specifi ca e relativo Modello Domanda 
D1 Do.Ri., acquisita al prot. n. 5217 del 05/11/2021, il
suddetto concessionario ha chiesto la riunifi cazione dei 
suddetti titoli per una più profi cua e migliore utilizzazione 
dell’intera area, continuando a garantire il preminente 
interesse pubblico e governativo, nel rispetto degli scopi
sociali e associativi del Club Nautico, come già disposto 
nelle concessioni vigenti attenendosi alle norme vigenti
in materia di demanio marittimo;

Visto:
- l’art. 18 R.C.d.N. e la vigente normativa in materia 

di trasferimento di funzioni amministrative nella gestione
del demanio marittimo;

- la L.R. 28/5/2012, n. 23 e ss.mm.ii.;
- la deliberazione n. 20/2015 di approvazione

Documento indirizzi, criteri e direttive per la gestione
delle aree demaniali;

- le vigenti disposizioni in materia di demanio
marittimo;

- gli atti pervenuti comprensivi di tutta la docu-
mentazione tecnica prevista;

per quanto premesso

ORDINA

la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi  ciale 
Regione Toscana e all’albo on line dell’Autorità Portuale 
Regionale della richiesta sopra descritta.

INVITA

tutti coloro che ne avessero interesse a presentare
per iscritto, entro il termine perentorio di 30 gg. dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, le osservazioni e/o opposizioni
ritenute opportune a tutela dei loro eventuali diritti, con
l’ avvertenza che, trascorso il termine stabilito, si darà 
ulteriore corso al procedimento inerente l’atto richiesto. 

Può essere presa visione della documentazione 
presso gli uffi  ci dell’Autorità Portuale Regionale, previo 
appuntamento.

Il Commissario
Antonio De Crescenzo

CONSORZIO 1 TOSCANA NORD - VIAREGGIO

DETERMINAZIONE 9 febbraio 2022, n. 110

Lavori di “Ripristino effi  cienza idraulica alcuni 
tratti reticolo di fondovalle Valfreddana Lotto 2 Ente
attuatore: Consorzio di  Bonifi ca 1 Toscana Nord - Co-
dice Rendis: 09IR029/G4 - CUP: H63H19000410001”. 
Procedimento di occupazione temporanea terreni ai
sensi art. 49 del D.P.R. 327/2001 e succ.mod.e. inte-
gr. Determina di pagamento diretto delle somme per
indennità di occupazione temporanea. Approvazione.

Omissis

DETERMINA

1. di liquidare e pagare direttamente ai signori
concordatari di seguito indicati la somma a fi anco 
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di ognuno specifi cata per indennità accettata per 
l’occupazione temporanea degli immobili che sono 
serviti alla realizzazione dei lavori di “Ripristino 
effi  cienza idraulica alcuni tratti reticolo di fondovalle 
Valfreddana Lotto 2 Ente attuatore: Consorzio di Bonifi ca 
1 Toscana Nord - Codice Rendis: 09IR029/G4 - CUP:
H63H19000410001” e ubicati in Comune di Lucca:

2. di pubblicare ai sensi dell’art. 26 comma 7) del 
D.P.R. 327/2001 il presente provvedimento per estratto
nel Boll. Uff . della Regione che sarà esecutivo a tutti gli 
eff etti di legge decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione, 
sempreché non vi siano opposizioni di terzi proposte nei 
modi e termini di legge;

3. di dare atto che l’eff ettivo pagamento delle somme 
di cui al punto 1) potrà essere eff ettuato dall’uffi  cio 
ragioneria decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione
sul BURT, sempreché non vi siano opposizioni di terzi 
proposte nei modi e termini di legge;

4. di non pagare alcuna somma a titolo di IVA
relativamente alle indennità di occupazione, essendo le 
stesse corrisposte a titolo risarcitorio e non connesse a
cessione di beni;

5. di far fronte alla spesa complessiva di € 358,15 
(Euro trecentocinquantotto/15) come segue:

- per € 250,71 al Cap. 490 “MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELLE OPERE IDRAULICHE
DI 3^, 4^ E 5^ CATEGORIA FINANZIATA CON
RISORSE DI TERZI” del bilancio fi nanziario 2020 
secondo la variazione di bilancio eff ettuata con delibera 
di Assemblea n. 07 del 13/07/2020;

- per € 107,44 al Cap. 621 art. 3 “RISERVA PER 
REINVESTIMENTO NELL’ATTIVITA’ DELL’ENTE 
“ del bilancio residui, come disposto con delibera di 
Assemblea n. 07 del 13/07/2020;

secondo gli impegni già assunti con Determina 
Dirigenziale Area Tecnica 1 U.I.O. Versilia n. 1492 del
02/12/2020;

6. di dare atto che il responsabile unico del
procedimento ai sensi del D.Lgs. 50/2106 e ai sensi della
L. 241/90 è l’Ing. Paolo Fornai; 

7. Contro il presente provvedimento è possibile 
il ricorso in sede giurisdizionale presso il tribunale
competente.

Il presente documento è fi rmato in modalità digitale 
dal Dirigente: Leonardo Giannecchini.

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 11 febbraio 2022, n. 31

Intervento di consolidamento e adeguamento delle
opere di difesa e delle sezioni sul fi ume Elsa nell’a-
rea in fregio alla località Pian di Sotto, in Comune 
di Certaldo (codice intervento: D2019ENOV0006) -
13_1_884. Liquidazione delle indennità di costituzio-
ne di servitù di transito ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 
8.06.2001 n. 327 accettate dai proprietari dei terreni
interessati dalle opere.

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- il Decreto di costituzione di servitù di transito con 

determinazione dell’indennità provvisoria ex art.22 del 
D.P.R. 327/2001 prot. n. 8243/2021 del 27.09.2021 noti-
fi cato nelle forme e nei termini previsti dalla normativa 
in materia, con il quale è stata stabilita in via d’urgenza, 
la misura dell’indennità provvisoria di espropriazione da 
corrispondere a ciascuna proprietà dei terreni interessati 
dalle opere in questione, invitandole a comunicare entro
i 30 giorni successivi all’immissione in possesso, l’even-
tuale condivisione dell’indennità come determinata dalla 
tabella allegata al suddetto atto;

- i verbali di inizio della costituzione di servitù di 
transito con contestuale redazione dello stato di consi-
stenza redatti in data 27.10.2021 acquisiti al protocollo
consortile con i nn. 0009408/2021 e 0009418/2021 del
29.10.2021 con il qual veniva data esecuzione al cita-
to Decreto di costituzione di servitù di transito prot. n. 
8243/2021 del 27.09.2021;

Omissis

DETERMINA

1. Di liquidare ai proprietari dei terreni interessati
dall’“Intervento di consolidamento e adeguamento delle 
opere di difesa e delle sezioni sul fi ume Elsa nell’area in 
fregio alla località Pian di Sotto, in Comune di Certaldo” 
(codice intervento: D2019ENOV0006) - 13_1_884., le
somme dovute a titolo di indennità di asservimento, a 
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seguito dell’accettazione delle indennità determinate in 
via d’urgenza con Decreto defi nitivo di costituzione di 
servitù di transito ex art. 22 del D.P.R. 327/2001 prot. 
n. 8243/2022 del 27.09.2021, provvedendo al pagamen-
to delle singole somme a favore di ciascun benefi ciario 
così come indicato e descritto nel prospetto allegato al 
presente atto quale parte integrante dello stesso per un
importo complessivo di € 49,14 tramite le modalità come 
dall’allegato predetto prospetto;

2. Di dare atto che le somme suddette non sono grava-
te dalla ritenuta fi scale prevista dall’art. 11 della Legge n. 
413/91, in quanto i terreni in questione non sono compre-
si in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti 
urbanistici;

3. Di imputare la somma così come indicata e descrit-
ta nel citato prospetto allegato al presente atto, per un
importo totale di € 49,14 come da assegnazione rilevabile 
dalla tabella in calce;

4. Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001 nonché all’inoltro al Settore Contabilità ai 
fi ni degli adempimenti conseguenti;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diven-
ta esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D.Lgs. 14/03/2013 n. 33;

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono
riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy

Il Dirigente
Alessandra Deri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 11 febbraio 2022, n. 32

Realizzazione dell’area di laminazione denomi-
nata lago Il Pino a servizio del canale Goricina e del
sistema Acque Basse nel Comune di Signa (FI) - Rif.
13_1_159. Deposito delle indennità di occupazione 
temporanea presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Firen-
ze (ex Cassa Depositi e Prestiti).

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- la Determina del Direttore Generale n. 119 del

30/08/2019 con la quale è stato emesso il provvedimen-
to conclusivo della conferenza dei servizi ex art. 14-ter
L. 241/1990 ed è stato approvato il progetto defi nitivo 
delle opere in oggetto per la “Realizzazione dell’area di 
laminazione denominata lago Il Pino a servizio del ca-
nale Goricina e del sistema Acque Basse nel Comune di
Signa (FI)”, dando atto che lo stesso costituisce, ai sensi 
dell’art. 3 comma 11 della L.R. 80/2015, variante agli 
strumenti urbanistici del Comune di Signa e, pertanto,
per gli eff etti di detta variante, è stato apposto il vincolo 
preordinato agli espropri sui terreni necessari alla realiz-
zazione delle opere e dichiarata la pubblica utilità, indif-
feribilità ed urgenza delle opere;

- il Decreto di occupazione temporanea ai sen-
si dell’art. 49 del D.P.R. 327/2001 prot. n. 209/A del 
10.01.2020, notifi cato ai proprietari, dal quale risultano 
le aree da occupare temporaneamente per lo svolgimento
dei lavori per un periodo stimato in 12 mesi dalla data di
immissione in possesso;

- i verbali di immissione in possesso nei terreni di
occupazione temporanea con contestuale redazione dello
stato di consistenza redatti in data 3 e 12 febbraio 202
acquisiti ai protocolli consortili con i n. 0001539/1/A del
03.03.202 e n. 0002109/1/A del 12.02.2020 con i quali
veniva dato inizio all’occupazione temporanea stessa;

- i verbali di riconsegna dei terreni oggetto di occupa-
zione temporanea redatti in data 20 gennaio e 8 febbraio
2022 e acquisiti ai protocolli consortili nn. 0000583/2022
del 20.01.2022, 0000597/2022 del 21.01.2022,
0000642/2022 del 24.02.2022 e 0001080/2022 del
08.02.2022;

Omissis

DETERMINA

1. Di dep ositare presso il Ministero dell’Economia 



11723.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 8

e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di
Firenze (ex Cassa Depositi e Prestiti), le somme dovute a
titolo di indennità di occupazione temporanea eff ettuata 
sui terreni dei proprietari interessati dalla “Realizzazione 
dell’area di laminazione denominata lago Il Pino a ser-
vizio del canale Goricina e del sistema Acque Basse nel
Comune di Signa (FI)” - Rif. 13_1_159, che non hanno 
accettato la suddetta indennità di occupazione tempora-
nea, come meglio individuate nel prospetto allegato al
presente atto quale parte integrante dello stesso, per un
importo complessivo di € 324,00;

2. Di dare atto che il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze
(ex Cassa Depositi e Prestiti) sarà tenuto ad erogare le 
somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento
di svincolo della presente autorità espropriante, qualora 
sia divenuta defi nitiva la determinazione dell’indennità 
di espropriazione così come prescritto dall’art. 28 del 
D.P.R. n. 327/2001;

3. Di imputare le somme indicate nel citato prospet-
to allegato al presente atto, per un importo totale di € 
324,00, come da assegnazione rilevabile dalla tabella in
calce;

4. Di trasmettere il presente atto ai proprietari in-
teressati nonché di provvedere alla pubblicazione del 
medesimo, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diven-
ta esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono

riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy

Il Dirigente
Alessandra Deri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 16 febbraio 2022, n. 40

Interventi di adeguamento funzionale della cassa
di espansione di Lavacchione. Lotto B - Ringrosso
dell’argine sinistro del fosso Ficarello codice regio-
nale DODS2021PO0027 con il titolo “Manutenzione 
straordinaria alla Cassa di espansione Lavacchione
con allargamento del corpo arginale del T. Ficarello
e miglioramento dell’opera di presa paratoia piana e 
degli organi di manovra” - Rif. 13_1_150. Deposito 
delle indennità provvisorie di espropriazione presso il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Firenze (ex Cassa Depositi
e Prestiti).

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- la Determina del Dirigente n. 430 del 13.09.2021

con la quale è stato emesso il provvedimento conclusivo 
della conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art. 14 
della L. 241/1990 per l’approvazione del progetto defi ni-
tivo delle opere in oggetto;

- la medesima Determina di approvazione del proget-
to defi nitivo è stata dichiarata la pubblica utilità, indiff e-
ribilità e urgenza delle opere;

- il Decreto defi nitivo di esproprio e di costituzione 
di servitù di transito con determinazione urgente dell’in-
dennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327/2001 prot. 
n. 8661/2021 del 06.10.2021, con il quale è stata stabilita 
in via d’urgenza, la misura dell’indennità provvisoria di 
espropriazione da corrispondere a ciascuna proprietà dei 
terreni interessati dalle opere in questione, invitandole a
comunicare entro i 30 giorni successivi all’immissione in 
possesso, l’eventuale condivisione dell’indennità come 
determinata dalla tabella allegata al suddetto atto;

- i verbali di immissione in possesso con contestua-
le redazione dello stato di consistenza redatti in data 3
novembre 2021 acquisiti ai protocolli consortili con i
nn. 9589/2021, 9590/2021, 9572/2021 e 9575/2021 del
04.11.2021 con i quali veniva data esecuzione al citato
Decreto di esproprio e di costituzione di servitù;

Omissis
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DETERMINA

1. Di depositare presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di
Firenze (ex Cassa Depositi e Prestiti), le somme indicate
nel Decreto defi nitivo di esproprio e di costituzione di 
indennità di transito con determinazione urgente dell’in-
dennità provvisoria ex art.22 del D.P.R. 327/2001 prot. 
n. 8661/2021 del 06.10.2021, a favore dei proprietari dei
terreni interessati dagli “Interventi di adeguamento fun-
zionale della cassa di espansione di Lavacchione. Lotto
B - Ringrosso dell’argine sinistro del fosso Ficarello” 
codice regionale DODS2021PO0027 con il titolo
“Manutenzione straordinaria alla Cassa di espansione 
Lavacchione con allargamento del corpo arginale del T.
Ficarello e miglioramento dell’opera di presa paratoia 
piana e degli organi di manovra” - Rif. 13_1_150 che non 
hanno accettato le somme loro off erte ovvero non hanno 
depositato la documentazione prevista dall’art. 20 c. 8 
D.P.R. 327/2001, come meglio individuate nel prospetto
allegato al presente atto quale parte integrante dello stes-
so, per un importo complessivo di € 12.134,00.

2. Di dare atto che il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze
(ex Cassa Depositi e Prestiti) sarà tenuto ad erogare le 
somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento
di svincolo della presente autorità espropriante, qualora 
sia divenuta defi nitiva la determinazione dell’indennità 
di espropriazione così come prescritto dall’art. 28 del 
D.P.R. n. 327/2001;

3. Di imputare le somme indicate nel citato prospet-
to allegato al presente atto, per un importo totale di € 
12.134,00, come da assegnazione rilevabile dalla tabella
in calce;

4. Di trasmettere il presente atto ai proprietari in-
teressati nonché di provvedere alla pubblicazione del 
medesimo, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diven-
ta esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D.Lgs. 14/03/2013 n. 33;

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le
fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati ver-
ranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti
dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate anche
in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono
riportate nell’informativa completa presso le sedi consor-
tili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy

Il Dirigente
Alessandra Deri
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SEZIONE II

- Decreti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DECRETO 4 febbraio 2022, n. 9

Comune di Ponsacco (PI) - “Richiesta di riclassifi -
cazione di un tratto di strada vicinale di uso pubblico
detta dei “Poggetti” in comunale” ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lett. b) L.R.T. n. 88/98.

DECRETA

1. di prendere atto degli allegati 1), 2), 3), 4), 5) e 6);

2. di procedere, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) 
della L.R.T. n. 88/1998, alla riclassifi cazione di un tratto 
di strada vicinale di uso pubblico detta dei “Poggetti” in 
comunale.

Il Dirigente
Cristiano Ristori

- Determinazioni

COMUNE DI FIRENZE

DETERMINAZIONE 10 febbraio 2022, n. 607

(0975) “Parcheggio scambiatore Linea 1 Tram-
viaria - Ponte a Greve” - Pagamento dell’inden nità 
di esproprio accettata - Assunzione dei relativi sub-
impegni di spesa.

IL DIRETTORE

Omissis

DETERMINA

1. Di assumere, sull’impegno di spesa n. 2022/1669 
(riattivato dall’impegno 2021/1257 e facente carico sul 
capitolo 60814/2 del bilancio 2022, che presenta la ne-
cessaria copertura fi nanziaria), n. 10 sub-impegni di spe-
sa per gli importi ed i benefi ciari di seguito indicati:

- € 14.793,75# a favore della sig.ra Biliotti Maria Pia 
(cod. ben. 32703), proprietaria per 1/8;

- € 14.793,75# a favore del sig. Caciolli Piero (cod. 
ben. 32706), proprietario per 1/8;

- € 9.862,50# a favore della sig.ra Manni Elena (cod. 
ben. 26753), proprietaria per 2/24;

- € 9.862,50# a favore del sig. Manni Luca (cod. ben. 
32700), proprietario per 2/24;

- € 19.725,00# a favore della sig.ra Manni Maria Pia 
(cod. ben. 32701), proprietaria per 4/24;

- € 14.793,75# al sig. Manni Mario (cod. ben. 32699), 
proprietario per 1/8;

- € 14.793,75# alla sig.ra Manni Pierina (cod. ben. 
32702), proprietaria per 1/8;

- € 9.862,50# alla sig.ra Nardo Patrizia (cod. ben. 
14960), proprietaria per 2/24;

- € 4.931,25# al sig. Pareti Alessandro (cod. ben. 
32704), proprietario per 1/24;

- € 4.931,25# al sig. Pareti Leonardo (cod. ben. 
32705), proprietario per 1/24,

per complessivi € 118.350,00#, a titolo di indennità 
defi nitiva di esproprio del terreno identifi cato al Catasto 
Terreni del Comune di Firenze, nel foglio di mappa 85,
dalla particella 1004 di mq. 6.575.

2. Di assumere, sul citato impegno di spesa n.
2022/1669, ulteriori n. 10 sub-impegni di spesa per gli
importi ed i benefi ciari di seguito indicati:

- € 13.535,67# a favore del sig. Bacci Andrea (cod. 
ben. 68869), proprietario per 2/24;

- € 13.535,67# a favore della sig.ra Bacci Daniela 
(cod. ben. 65130), proprietaria per 2/24;

- € 13.535,67# a favore del sig. Berni Alessandro 
(cod. ben. 68870), proprietario per 2/24;

- € 13.535,67# a favore della sig.ra Berni Carla (cod. 
ben. 68871), proprietaria per 2/24;

- € 13.535,67# a favore del sig. Berni Paolo (cod. ben. 
68872), proprietario per 2/24;

- € 9.023,77# a favore del sig. Gabbrielli Daniele 
(cod. ben. 11968), proprietario per 4/72;

- € 9.023,77# a favore del sig. Gabbrielli Fabio (cod. 
ben. 68873), proprietario per 4/72;

- € 27.071,34# a favore della sig.ra Gabbrielli Rita 
(cod. ben. 68874), proprietaria per 4/24;

- € 9.023,77# a favore del sig. Gabbrielli Stefano 
(cod. ben. 11967), proprietario per 4/72;

- € 40.607,00# a favore della sig.ra Staccioli Franca 
(cod. ben. 68875), proprietaria per 6/24,

per complessivi € 162.428,00#, di cui:
- € 157.428,00# a titolo di indennità defi nitiva di 

esproprio del terreno identifi cato, nel foglio di mappa 85, 
dalle particelle 108/porz. di mq. 8.727 e 102 per porzione
di mq. 19;

- € 5.000,00# a titolo di indennità defi nitiva per l’e-
sproprio del pozzo insistente sulla particella 102.

3. Di assumere, sul citato impegno di spesa n.
2022/1669, ulteriori n. 5 sub-impegni di spesa per gli im-
porti ed i benefi ciari di seguito indicati:

- € 890,33# a favore della sig.ra Martini Franca (cod. 
ben. 68876), proprietaria per 1/6;
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- € 890,33# a favore del sig. Martini Franco (cod. ben. 
68902), proprietario per 1/6;

- € 1.335,50# a favore del sig. Martini Massimo (cod. 
ben. 68877), proprietario per 3/12;

- € 1.335,50# a favore della sig.ra Martini Milvia 
(cod. ben. 68878), proprietaria per 3/12;

- € 890,34# a favore della sig.ra Passeri Bruna o 
Bruna Pierina (cod. ben. 68879), proprietaria per 1/6,

per complessivi € 5.342,00#, di cui:
- € 342,00# a titolo di indennità defi nitiva di espro-

prio della particella 102 (per porzione di mq. 19);
- € 5.000,00# a titolo di indennità defi nitiva per l’e-

sproprio del pozzo insistente sulla stessa.

Omissis

5. Di pubblicare (ai sensi dell’art. 26, comma 7, del 
D.P.R. n. 327/2001) un estratto del presente provvedi-
mento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, a 
garanzia degli eventuali diritti di terzi.

Omissis

Sottoscritta digitalmente da
Il Direttore

Francesca Saveria Pascuzzi

- Avvisi

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

Avviso di pubblicazione e deposito di Piano
Attuativo denominato “P.M.U. 4.4”.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL

TERRITORIO

Visto l’art. 111, comma 3°, della legge regionale n. 
65/2014;

Visto l’art. 25 della legge regionale n. 10/2010;

RENDE NOTO

- che con deliberazione della Giunta Comunale
n. 236 del 21/12/2021, dichiarata immediatamente
eseguibile, è stato adottato, ai sensi dell’art. 111 della 
L.R.T n. 65/2014 il Piano Attuativo denominato “P.M.U. 
4.4”, Proponente la Società Manifattura Maiano spa, 
Immobiliare Pegasus srl e altri proprietari, conforme alle
previsioni del Regolamento Urbanistico vigente, relativo
al comparto a destinazione produttiva confi nante a nord e 
ad ovest con il tessuto produttivo esistente al limite con il
Comune di Prato, a sud con il fosso Vingone e ad est con

l’area di espansione a carattere produttivo corrispondente 
al comparto PMU 4.3. Si tratta di un piano attuativo di
iniziativa privata avente i contenuti e gli eff etti di un 
piano di lottizzazione;

- che la suddetta deliberazione, unitamente ai suoi
allegati ed agli elaborati di piano con essa approvati, al
Rapporto Ambientale ed alla Sintesi non tecnica relativi
al procedimento di Valutazione Ambientale e Strategica
(V.A.S.) resterà depositata presso la sede comunale per 
60 (sessanta) giorni consecutivi, decorrenti dal giorno
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana, affi  nché chiunque possa 
prenderne visione:

1. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla pubblica-
zione chiunque sia interessato potrà presentare al 
Dirigente del Settore 4 “Programmazione e Gestione del 
Territorio” del Comune di Campi Bisenzio osservazioni 
al piano attuativo;

2. Entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla
pubblicazione chiunque potrà presentare osservazioni 
e pareri in merito al procedimento di Valutazione
Ambientale e Strategica (V.A.S.) all’Autorità Competente 
ed alla Autorità Procedente presso l’Unità Operativa 4.7 
“Servizio Edilizia e Strumenti attuativi” del Comune di 
Campi Bisenzio.

Le osservazioni, su carta libera, potranno essere
presentate all’Uffi  cio Protocollo del Comune di Campi 
Bisenzio, Piazza Dante n. 36 oppure spedite con
raccomandata AR o tramite PEC all’indirizzo comune.
campi-bisenzio@postacert.toscana.it

Tutti gli elaborati sono consultabili presso l’Unità 
Operativa 4.7 “Edilizia e Strumenti attuativi” del Comune 
- posto al piano secondo del palazzo comunale, in Piazza
Dante n. 36 – Campi Bisenzio, previo appuntamento 
da concordare telefonicamente al numero 055 89 59
638 oppure al 055 89 59 439 in orario d’uffi  cio. Inoltre 
sono pubblicati, sul sito internet del Comune (www.
comune.campi-bisenzio.fi .it) nella sezione dedicata alla
Pianifi cazione del Territorio.

Il Dirigente del Settore 4 Programmazione e
Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passantiti

COMUNE DI CERRETO GUIDI (Firenze)

Avviso di approvazione defi nitiva del “Piano Ope-
ra tivo ai sensi degli art. 19 e 20 della L.R. 65/2014”.

IL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA 2

Visti gli atti d’uffi  cio;

Visto l’art. 19 della LR 65/2014 “Norme per il gover-
no del territorio” e s.m.i.;
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Visto la LR 10/2010 del 12 Febbraio 2010 e s.m.i.;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 66
del 27 Dicembre 2021 con la quale si procedeva all’ap-
provazione del Piano Operativo;

Vista la conclusione del procedimento di conforma-
zione ai sensi dell’art. 21 della “Disciplina del Piano” del 
PIT-PPR da parte di regione Toscana con verbale giunto
al prot. 2149 del 28.01.2022 che autorizza alla pubblica-
zione dello strumento;

Vista deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del
15 Febbraio 2022 di mera rettifi ca per errore materiale dei 
documenti per la parte archeologica del Piano Operativo;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 66 del 27 Dicembre 2021 avente ad oggetto “Piano 
Operativo e contestuale variante al Piano Strutturale del
Comune di Cerreto Guidi adottati con del. C.C. n. 2 del
28/02/2019. Conclusione del procedimento pianifi cato-
rio a seguito degli esiti della conferenza paesaggistica
ai sensi dell’art. 21 della disciplina del PIT/PPR, e con-
testuale approvazione ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 
65 del 2014”, dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi della normativa vigente, è stato approvato Piano 
Operativo ai sensi dell’art. 19 della LR 65/2014;

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
3 del 15 Febbraio 2022 si prende atto della rettifi ca per 
errore materiale dei documenti per la parte archeologica
del Piano Operativo.

Il provvedimento approvato e tutta la documenta-
zione allegata sono depositati presso l’amministrazione 
competente e sul sito istituzionale del Comune http://
www.comune.cerreto-guidi.fi .it/

Ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 65/2014, lo strumen-
to urbanistico acquisterà effi  cacia decorsi i trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT.

Il Dirigente Area Tecnica
Mauro Badii

COMUNE DI DICOMANO (Firenze)

Variante al Regolamento Urbanistico approvato
con deliberazione C.C. n. 12 del 17.03.2014 mediante
approvazione del progetto di pubblica utilità per la 
soppressione del passaggio a livello ferroviari al km
17+685 e della relative opere sostitutive.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA
EDILIZIA E SVILUPPO ECONOMICO

Ai sensi e per gli eff etti della Legge Regionale Toscana 
n. 65 del 10 novembre 2014 “Norme per il Governo del 
Territorio” (ART 34) 

RENDE NOTO

Che a seguito della pubblicazione dell’avviso (BURT 
parte II n. 2 del 12.01.2022) relativo all’approvazione 
della variante urbanistica mediante approvazione del
progetto, non sono pervenute osservazioni.

Si dà atto che la variante è effi  cace ai sensi di legge.

Il Responsabile del Servizio Urbanistica,
Edilizia e Sviluppo Economico

Martina Celoni

COMUNE DI LARCIANO (Pistoia)

VARIANTE URBANISTICA n. 11 AI SENSI
DEL L’ART. 19 L.R. 65/2014, fi nalizzata alla modifi ca 
carto grafi ca della Tavola n. 7 e modifi ca alle NTA 
allegate al Vigente R.U.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014 ed in
particolare l’art. 19;

Vista il Dpr del 08 giugno 2001 n. 327, ed in
particolare l’art. 19; 

RENDE NOTO

Che, ai sensi dell’art. 19 l.r. 65/2014, con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 05 del 10.02.2022 è stata 
APPROVATA la VARIANTE URBANISTICA n. 11 AI
SENSI DELL’ART. 19 L.R. 65/2014, fi nalizzata alla 
modifi ca cartografi ca della Tavola n. 7 e modifi ca alle 
NTA allegate al Vigente R.U.

RENDE NOTO INOLTRE CHE

- i suddetti atti di approvazione ed i loro allegati, sono
accessibili sul sito istituzionale dell’ente nel seguente 
percorso:

https://drive.google.com/drive/folders/1RKBcIBlLa
1u8YZoOFJ0gZCsV-1xQeXQL?usp=sharing

- gli stessi sono stati trasmessi per via telematica alla
Regione Toscana ed alla Provincia di Pistoia.

- il Garante della informazione e della partecipazione,
ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. n. 65/2014, è 
l’Istruttore Amministrativo Sandra Romanelli.

Il Responsabile dell’Area 3 Servizi Tecnici
Luca Innocenti Pratesi
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COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di presa d’atto della mancata presentazione 
delle osservazioni a seguito dell’adozione avvenuta 
con Delib. C.C. n. 34 in data 30/06/2021 del Piano
Attuativo connesso al P.A.P.M.A.A. n. 332/2019
presentato dall’Azienda Agricola Castiglion del Bosco 
s.r.l.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 c.5 della L.R. 
Toscana n. 65/2014 e dell’art. 28 della L.R. Toscana n. 
10/2010, con s.m.,

RENDE NOTO CHE

- con Delibera di Consiglio Comunale  n. 34 in
data 30/06/2021 immediatamente eseguibile è stata 
adottato, ai sensi dell’art. 111 della L.R.n. 65/2014, il 
Piano Attuativo connesso al P.A.P.M.A.A. n. 332/2019
presentato dall’Azienda Agricola Castiglion del Bosco 
s.r.l.;

- ai sensi dell’art. 111 c. 3 della L.R. 65/2014, dopo 
l’adozione:

- il piano attuativo è stato trasmesso alla Provincia di 
Siena in data 12/07/2021 (prot. 12258);

- l’avviso dell’avvenuta adozione è stato pubblicato 
sul BURT n. 29 del 21/07/2021;

- gli elaborati della variante sono stati depositati
presso gli Uffi  ci Segreteria e Tecnico del Comune di 
Montalcino per trenta giorni dalla data di pubblicazione
del relativo avviso sul BURT e sono stati resi accessibili
accessibile anche sul sito istituzionale del comune;

- entro il termine stabilito dal comma 3 dell’art. 111 
della L.R. 65/2014 (13/11/2021) non sono pervenute
osservazioni;

- ai sensi dell’art. 111 comma 5 della L.R. Toscana 
n. 65/2014 con s.m., la variante suddetta diventa effi  cace 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente
avviso;

- il procedimento di Valutazione Ambientale
Strategica si è concluso con l’emissione del Parere 
Motivato e con la Dichiarazione di Sintesi allegati alla
Determina n. 199 del 10/02/2022;

- tutta la documentazione inerente il Piano Attuativo
è visionabile sul sito istituzionale del Comune di 
Montalcino.

Il Responsabile del procedimento
Paolo Giannelli

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano Operativo - Aggiorna-
mento quadro conoscitivo - schedatura del patrimonio
edilizio - quindicesima integrazione delibera di Consi-
glio Comunale n. 86/2021. Approvazione ai sensi
dell’art. 21 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE

Ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014 

RENDE NOTO

che presso la Segreteria Gen/le del Comune, dalla
data di pubblicazione di questo avviso nel B.U.R.T., è 
depositata la deliberazione del Consiglio Comunale
n. 86 del 05.11.2021 esecutiva ai sensi di legge, di
approvazione dell’aggiornamento del quadro conoscitivo 
in oggetto.

Chiunque possa avervi interesse può prendere visione 
degli anzidetti elaborati presso l’Area Urbanistica del 
Comune di Montepulciano.

Il Responsabile dell’Area
Massimo Bertone

COMUNE DI MONTESPERTOLI (Firenze)

Variante al PAPMAA con valore di Piano Attuativo
“Azienda Agricola Ripalta”.

IL RESPONSABILE SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO

 - tenuto conto che con Delibera di Consiglio Comunale
n. 6 del 27/01/2022 è stata approvata la VARIANTE AL 
PAPMAA CON VALORE DI PIANO ATTUATIVO
“AZIENDA AGRICOLA RIPALTA” per un intervento 
di variazione d’uso di un fabbricato da annesso rurale ad 
abitazione rurale;

- considerato che ai sensi e per gli eff etti dell’art. 112 
della LR 65/2014 la variante suddetta è effi  cace a partire 
dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso;

- la   suddetta deliberazione, unitamente alla documen-
tazione allegata, è disponibile sul sito web del Comune 
di Montespertoli al seguente link: https://www.comu-
ne.montespertoli.fi.it/index.php/mnuareetem/edilizia-
e-urbanistica/8002-variante-al-papmaa-con-valore-
di-piano-attuativo-azienda-agricola-ripalta e presso la
Segreteria del Comune di Montespertoli.

Il Responsabile Settore Assetto del Territorio
Diego Corpora



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


